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Il primo rìfngìo 
nelle Alpi albanesi settentrionali 

' In Albania le opere di pace 
non vengono trascurate nean
che nel momento attuale. Tra 
le tante ricordiamo 11 primo r i 
fugio-albergo a Thethl , nella 
"Val Sbaia, nel centro delle Alpi' 
Albanesi Settentrlonail, che 
pe r merito della Direzione ge
nerale del Turismo a Tirana, 
è stato terminato nei. mesi 
!scar^-

II Rifmio è tìtaato in un 
p u n t o dominante la vallata 
prés.so la località denominata 
Okoli sobborgo di Thethi . La 
(costruzione h a saputo adatta:-
l e le forme tradizionali della 
val lata t:on le esigenze del mo-
•derno visitatore. I suoi muTi 
massicci r iparano da qualun-
<iue in temper iàvl l suo te t to a l -
;tò, coperto con le caratterist i
che tavolette di pino, non per
mette, da t a la sua pendenza 
considerevole, forti ammassi di 
neve. Le nevicate In questa 
zona sono fortisslm© e non di 
rado l a mat t ina si trova un 
metro e più di neve caduta in 
•poche ore. In complesso l 'am
pia costruzione rustica si a-
da t ta molto bene all 'ambiente 
di montagna é sarà per tu t t i 
f Visitatori una lieta sorpresa. 

All 'entrata di questo rifugio 
si t rova u n piccolo riparo si
tuato proprio sopra la porta e 
n tlpostlglio per sci. Una sor
presa poi è rappresentata dalla 
stanca di t rat tenimento, tu t ta ' 
r ivestita con tavole di pino e 
piena di quel caratterlstlcp o-
dore di resina. Tra le due am
pie finestre che permettono 
ano sguardo su Thethi , si tua
t a nel fondo valle, c'è il cami
no come In tu t te le case a l 
banesi. Nell'angolo troviamo 
u n a bella stufa che vince a n 
che 11 freddo più rigido e uni
sce alla visione simpatica del 
fuoco l a sensazione del caldo. 
Mentre verso la montagna è 
disposta la camera per 11. cu
stode, dal lato opposto pàs -
.:àamo*I>MtiUna3:Ì3pJÉt&;;vyetrata, 
ad una veranda' cnlusà. Tutta 
la facciata a valle è u n a gran
de finestra si tuata veriso mez
zogiorno che offre u n pano
rama superbo su t u t t a la ca
tena est (iella Val Shala e che 
consente di prendere i ' primi 
bagni di sole prijnaverile. En
trando per una por ta a sini
stra, si passa al refettorio, una 
stanza ampia e lunga nella 
quale possono comodamente 
essere servite 25-30 persone 
contemporaneamente. ,11 fondo 
serve da cucina ed è diviso con 
una semplice parete di legno 
dalla sala da pranzo. Fra la 
entrata e la jsala di t ra t teni
mento troviamo la camera da 
bagno con quattro doccie e di
versi rubinetti. 

Chi h a avuto occasione di 
fare escursioni nelle Alpi Al
banesi durante i 'mesi estivi sa 
che sollievo può" dare questo 
impianto. Una scala ci porta 
ai dormitori per uomini e don
ne con una capacità totale di 
venti lett i : di quest i per. ora 
sono in efficienza soltanto la 
metà. Tutto è rivestito In le
gno e por ta il segno del lavoro 
accurato dèi capomastro Zan-
tahlrl di Okol, l'abile carpen
tiere con la sua squadra di o-
peral ha, realizzato .la costru
zione del rifugio. Zantahlrl è 
ora lui stesso II custode di que
sto .primo, rifugio per la sua 
gentilezza, competenza e ' senso 
di ospitalità." • li 

Il vasto pianò davan t i la ca
sa e verso la montagna può 
servire da posteggio a numerose 
[macchine. 'Verso la valle si apre 
un'ampia terrazza che diven
terà Il sito prediletto dei visi
tatori per le loro ultime os
servazioni prima di part i re per 
le cime ò ner quelli di ritorno 
da una delle numeróse gite che 
vogliono riposarsi dalle fatiche 
della montagna e godere il 
sole. . • , ; 

THETHI, . 
CENTRO ALPINISTICO 

Il piccolo villaggio di The
thi nella Val Shala è uno 
di quei posti come lo do
vevano essere una volta quelli 
ormai più rinomati delle no
stre Alpi, quando ancora non 
erano invasi dalla folla cosmo
polita, dal rombo delle mac
chine lussuose o dai torpedoni 

•dal cartelli reclamistici, uno 
i l i quel posti tranquilli che gli 

alpinisti . ricordano . volontlerl, 
pieno di silenzio e di armonia, 
tutto circondato da una inin
terrotta chiostra di cime ar
dite e paret i verticalf. Queste 

•non tagne dalla fisionomia a-
p p r a e selvaggia Incutono u n 

enso di timore a i semplici 
Inallssorl (uomini della mon-
fcagna) che le chlamono Blesh-

ces I Nemuna, ossia Monta
rne maledette. Invece rlemplo-
10 di viva commozione l'animo 
li un rocciatore moderno. La 
erchla di montagne intorno a 

iThéthl è tu t t a una rappresen-
anza dolomitica. In fondo alla 

valle domina la Maja Heraplt 
(2215 m.), con una parete che 
traplòmba oltre mille metri-; 
i est dall 'Insenatura del passo 

di due ore,, nel 1937,: duran te 
la mia pr ima. spedizione sulle 
Alpi Albanesi, 25 avvoltoi che 
si bisticciavano al sole per 
contendersi una preda. Segue 
la Maja 1 BogéS-Che domina. 11 
Passo di Bun i ThorSs, 11 vasto 
valico pieno di foreste sul qua
le* passa la carrozzabile che 
porta da Boga a Thethi . La 
strada raggiunge la quota di 
1773 m. e r imane per 5 mesi 
bell'anno chiusa 'dal la neve al 
traffico del veicoli. La frasta
gliata cresta della Maja Shte-
gut (2100 m.) sembra- quasi un 
grandioso piedestallo al mas 
s iccio 'del la Maja. Radohines 
(2563 m.) : 

Già nel 1897 11 BaldaccI de
scrivendo nel suol i t inerar i la 
flora della Val Shala racconta 
di un'ascensione sulla Maja 
Ndermajés, una delle cime più 
basse della catena. L' insigne 
studioso italiano ricorda in 
quésta occasione agli ' alpinisti 
che le altre cime sono Inacces
sibile senza corde. La Val Sha
la avrà senza dubbio u n gran 
avvenire alpinistico anche per 
Il fatto òhe è la p r ima, delle 
vallate albanesi che h a un r i 
fugio-albergo. 

LE VIE DI ACCESSO 
sono diverse. La principale è 
la. carrozzabile c h e , par tendo 
da Scutarl raggiunge In 2 ore 
ioga, un nucleo di case di 
Montanari t ra le quali splccf 
lualche villetta, di Scutarln ' 
•-he trascorrono t ra queste 
nontagne I mesi ' di estate 
Ina piccola chiesa cattollcp 
'ccaiito al piccolo cimitero de 
''Tinrpcsiorp riJ p<!serp in un"" 

dei nostri simpatici villaggi di 
montagna. ' ; ._ ' •• "••; '- •" 
"L'alpinista quisx sente a t t ra t 
to dalle pareti della Maja Car-
dakut i Boges e della Maja e 
Ràbès (2300 m.) . Da Scutarl 
tut to l 'anno vi "arriva una cor
riera postale che fa anche ser-
/Izio pel passeggeri. Da Boga 
'n altre due ore di macchina 
passando per II passo di Bun 1 
l'horés, punto panoramico me
raviglioso, si arriva a Theth) 
nella Val Shala. Nei mesi estl 
vi, anche su questo t r a t to di j 
>trada c'è un servizio di cor-
"'era che verso la fine della 
stagione, da giornaliero diven
ta bisettimanale. 

Tut te le altre possibilità di 
raggiungere la Val Shala si li
mitano a sentieri e mulatt iere 
più o meno comode. Impor tan
te per l'accesso durante II pe
riodo invernale è la mulat t iera 
del Gur I Kuq (Sasso Rosso) 
che In 20 ore por ta da Scutarl 
attraverso la valle del KIrl al 
passo suddetto ed alla sotto
prefettura di Koder Shen Gjer-
gj e Thethi nella Val Shala. 
Questa via evita II pericolo di 
valanghe che nel mesi d'In
verno per molte settimane ren
de II passaggio della carrozza
bile impraticabile. Tut t i gli a l 
tr i Innumerevoli sentieri sono 
piuttosto vie di accesso alle al
tre vallate e servono soltanto 
al turista • che visi ta queste 
montagne che mancano di co-

Pejes (1709 m.), valico impor
tantissimo pe r il collegamento 
con la ex. Jugoslavia .alla città 
d lGuzlnj le , si èrge l 'Imponen
te massiccio della ; Alis (2468 
metr i ) , con t u t t i i suoi cam
panili ;e monoliti frastagliati 
di canali vertiginosi. La cresta 
si abbassa poi di .nùpvo vèrso il 
Passo Valbona (m. 1300), valico 
che comodamente congiunge 
la Val Shaja, alla seconda val
le Importante, delle Alpi set
tentrionali albanesi, la Valbo
na: La Valbona è una regio
ne poco abi ta ta e r icoperta da 
magnifiche foreste di a l ie t ine l 
fondovaUe e una serie di cime 
d'attrazione tu t ta originale per 
lo scalatore. A est da questo 
valico u n massiccio colossale 
sbarra là valle. Il èomplesso 
della Lugu 1 Pllshit ^ Boslilt 
e Shabores (2195 m.) sono rap 
presentate per 500-600, metri 
da u n complesso duomo tutto 
IrtoTdl pilastri Usci e strapiom
bant i «formati da quella roccia 
calcarea dura e massiccia che 
dà piena fiducia al rocciatóre. 
ÀI fianco destro della Boshlt 
l9^ Vj^sta sella della KaMnia 
lìoriai,' nella regione dei Mertu-
rl ed alla cima omonima, u n 
largo cupolone formato da 
ghiaioni smisurati che fanno 
più piacere allo sciatore che 
a i r alpinista estivo. Questa 
montagna nasconde certo nel 
suo interno, cioè nell'inesplo
ra ta Shpella Kakjes (Grotta 
Kaklnja) ciualche recondita 
a t t ra t t iva che aspet ta II suo 
rivelatore. 

La par te ovest della Val Sha
la ha tut to un'al tra carat ter i 
stica: predominano qui le for
me piuttosto maestose, le cu
pole, le pareti vaste e le lunghe 
creste dentellate. In faccia a l 
la Maja Kaklnja si vede II ba
luardo della Maja Biga GImaj 
(2242 m.) : una lunga e ga
gliarda cresta la collega alla 
Troshànlt 42300' m.). Su que- \ l lavóri Intrapresi dal Munì 
-sta .vetta,iosservammò; p e i ,;più4-cipao - d i Jorino^^^^^ 

modi collegamenti e d i ret i 
stradali. 

Rifornimenti e portatori si 
trovano in ogni posto della Val 
Shala e dèlie altre vallate a l 
banesi. I n seguito alle espe
rienze fatte nelle nostre spedi
zioni alpinistiche In Albania 
1937-38-40 posso dire Che si 
trovano degli ottimi elementi 
che si met tono volentieri a di 
sposizione dell'alpinista come 
portatori, 1 giovani presto sa
pranno anche fare da guida 
per le inlprese "più ardite. 

Rivolgendosi al Bajraktar 
(titolo turco per capi di co
mune) si? trova in poco tempo 
tut to quello che la vallata può 
offrire. Esistono diverse picco
le botteghe che vendono quasi 
tu t to lo scatolame usuale e 
generi alimentari. All'infuorl di 
qualche specialità ricercata 
non c'è bisogno di fare acqui
sti nelle ci t tà. Nelle ha i te si
tua te sugli alti pascoli soltan
to SI può trovare latte e for
maggio, che è di ott ima qua 
lità. TJa mancaniza di al tr i r i -
!fugi od albèrghi viene larga
mente' compensata dalla t r a 
dizionale ospitalità dei pasto
ri, gente forte e sana che ama 
la sua. tradizione. H loro sen
so di Indipendenza si documen
t a ne l modo come ognuno co
struisce la sua casa sul suo ter
reno più o meno distante dal 
suo vicino. 

Non si trovano villaggi nel 
senso comune della parola. ,1 
malissòri ammirano gli s t ra
nieri che affrontano i pericoli 
delle ascensioni. Una visita a 
queste montagne solitarie e 
così piene di fascinò sa rà per 
ogni alpinista un'Impresa In-
dimenticalille. 

Iiig. L. .tS. Mazzoni 

ileiiiliizioDileiiijaneiÉi! 
' Nella prossima estate, a n 
che i>erdurantìo l 'attuale s ta to 
di guerra, 11 movimento tu r l -
stlÈo internò riceverà sicuro 
Incremento dalle facilitaslonl 
che il Regime h a predisposto. 

Il Ministero delle Comunica
zioni h a infatti deciso di con
cedere, anche quest 'anno, le 
consuete riduzioni ferroviarie 
«stive per le località climati
che, balneari e termalL U n a 
massa considerevole di i taliani 
potrà cosi ammirare ancora e 
godere delle bellezze e a t t r a t 
tive che la nostra terra ci offre. 

Il rilascia del biglietti,a t a 
riffa ridotta del 50 "% avrà luo
go dal l" giugno al 31 agosto 
p. V. per tut te quelle stazioni 
che. In linea di massima, e ra 
no ammesse alla stessa r idu
zione negli anni scorsi. 

La validità del blglletu è di 
VO giorni, con proroga della 
stessa fino ad u n massimo di 
altri 30 giorni In una o più 
volte. 

La permanenza minima nelw 
la località destinataria è fissa-: 
ta in g l o r n i e ; per 11 relativo 
controllo i biglietti dovranno 
essere t imbra t i alla stazione tìl 
arrivo.. ; 

Inoltre alle famiglie viag
gianti In gruppo di almeno 
due persone verrà rilasciata, a 
richiesta, una speciale tessera 
a pagamento (L. 24 per la 1» 
classe,* L. 15 per la 2» classe, 
L. 10 per la. 3* classe), che da
rà diritto a 10 viaggi di anda ta 
e ri torno individuali con la r i 
duzione del 5 0 % senza vinco
lo di soggiorno minimo, fra lo
calità di destinazione e quella 
d i p a r t e n z a . 

iii 
sarà pronlo a fine giugno 

Le varie interessantr sezioni ^ 

Cd appassionata 4teezióne del-
l 'arch. G. Ricci, proseguono 
ormai con ri tmo regolare: già 
sfoggiano la loro linea f ran
cescana le ampie arcate che 
si aprono sulle facciate p e r of
frire al pubtìlico la splendida, 
unica vista delle Alpi e sulla 
cit tà e domina sul caseggiato 
la torre sopraelevata della Ve
det ta , dove un potente tele
scopio permetterà di esaminare 
nei minimi particolari l a s t ru t 
tura delle nostre montagne. 
Per la fine di giugno si prevede 
ul t imata la ricostruzione del 
Museo. 

La Sezione di Torino del C. 
A. I. a sua volta ha lavorato 
per l'organizzazione e prende 
gli opportuni provvedimenti 
per l'allestimento e p e r i i com
pie t amen ta .delle raccolte, ef
ficacemente a iuta ta da vari 
Enti e da molti amici del CAI 
e della montagna che si p ro
digano in tut t i i modi per la 
buona riuscita della bella ini
ziativa. Il succtsso ormai è as.. 
slcurato: Cortina e 11 Trentino 
avranno la loro sala, dove sarà 
riprodotta in originale la ca 
ratteristica « Stua » e rappre
sentat i in appositi - scenari I 
centri principali della regione; 
Bolzano e l'Alto ildiffe fa ran
no a l t re t tanto per la loro zo
na ed hanno già presentato 
un artistico ed interessante 
progetto; Sestriere h a allo stu
dio un bel progetto per la pla
stica riproduzione del celebre 
centro di sport invernale; 
l'Ente provinciale del Turismo 
rappresenterà In una vasta 
s a l a i centri turistici piemon
tesi; l'Istituto Caseario e Zoo
tecnico ìAel Piemonte, per Ini
ziativa del prof. Vezzani e col 
concorso della Provincia e del
la. Cassa di Risparmio di Tori
no, allestiranno • una mostra 
importante con diorami e mo
delli; l'Istituto di Piscicoltura 
installerà un allevamento di 
trote di torrente; l'Unione Ha-, 
zionale dello Società Idroelèt
triche e le Aziende Elettriche 
Municipalizzate di Torino e 
Milano avranno la loro mostra 
con plastici del maggiori Im
pianti Idroelettrici e diaposi
tive delle principali centrali ; 
la cupola della sala verrà t r a 
sformata In un planetario r a p 
presentante la nostra vòlta 
celeste e le varie'costellazioni, 
a rammentare che l'acqua p r o 
veniente dal cielo è 11 più Im
portante fattore della nostra 
autarchia; per cura del dottor 
Aliarla verranno raccolti nella 
sala della Fisiologia ed Igiene 
modelli di sanatori e solarium 
e tavole descrittive dei soccor
si di urgenza; la sala della 
Speleologia avrà la sua grotta 
al na tura le ; un grande diora
ma, con un primo piano 91 roc
cia _ospIterà quattro stambec-
chir alcuni camosci, marmotte , 
aquile, ecc.; l'Istituto Geogra
fico Militare esporrà una_com-
pleta documentazione dello 
sviluppo della cartografla_al-
plna; nella sala del rifugi vef-
rà costruito l'Interno di un r i 

fugio alpino,. un : Mvacco-flssò 
#d.,unv*istooók^4antrQnev®)VtiI-. 
salone delle spedizioni extra
europee conteirk, oltre al nu
merosi cimelil, vari campi d e l 
le più Importanti spedizioni, 
con manichini nel costumi o-
rlglnall; la Sezione scientifica 
esporrà- le varie collezioni r i -
ferentlsl alla, geologia, glacio
logia, mineralogia, industria 
mineraria, fauna (Insetti e far
falle) e botanica (erbari del 
Vallino e del dott. Sant i ) ; ne l . 
la Sezione artistica figureran
no dipinti del migliori pittori 
di montagna, . stompe antiche, 
fotografie, ecc. Numeroso m a 
teriale folcloristico e delle pic
cole industrie di montagna si 
troverà distribuito .nelle varie 
mostre regionali. 

Sarà cura della Direzione 
del Museo di applicare 11 pr in
cipio della rotazione del m a t e 
riali per; offrire al pubblico 
una visione viva e variata. 
Nella vedetta poi sarà Instal
lato un grande telescopio che 
permetterà lo studio della ca
téna alpina In. tut t i i minimi 
particolari, dalle Alpi Marit t i 
me al Monte Rosa: grandioso 
panorama di cui la cit tà di To
rino è II centro, unico In I t a -
Ila.-Nella vedetta verranno In
stallati Inoltre strumenti (of
ferti dalla S.I.A.P. di Bologna) 
per le osservazioni meteorolo
giche, diret te dal prof. Pochet-
tlno. 

Abbiamo dato così un'Idea 
sommarla di ciò • che sarà il 
nostro Museo e ci riserviamo 
di fornire maggiori particola
ri m a n mano che si complete
ranno le varie Installazioni. 
Cogliamo l'occasione per r am
mentare a tu t te le Sezioni del 
C.A.L, a tu t t i gli alpinisti ed 
amant i della montagna che sa
rà sempre gradito l'Invio o per
lomeno la segnalazione di ma., 
feriale Interessante, a t to a 
completare le varie raccolte. 
Saremo veramente grati ' a 
quanti vorranno ' collaborare 
per la buona riuscita della no 
stra Iniziativa, alla quale ci 
slamo dedicati con l 'entusia
smo di alpinisti e di Italiani, 
perchè 11 nostro Museo abbia 
a riuscire a nessuno secondo e 
a costituire :— anche in que
sto campo — una vittoria del-
r i taUa nost ra! 

A. H. 

Pel nos|ro_j|iorDale 
La Segreteria generale della 

F.I.S.I. ci h a rinnovato anche 
quest'anno l'abbonamento so
stenitore colla quota di L. lOO. 

L'Ambasciata di Germania 
a Roma, a mezzo dì von Bórch, 
capò deiruffìcio Stampa, ci ha 
purè rimesso la somma di 300 
lire per speciale abbonaitiento 
sostenitore. ^ 

Ringraziamo i due Enti , non 
senza rilevare lo speciale si
gnificato che i l g e s t o dei rap
presentanti del* Reich assume 

vèrso il nostro giornale. 

I Gadntl del G.A.I.! 
pinlstlcf» I ta l iano aggiunge a l -
trt nomi gloriosi di soci Cadu
ti |in guerra a quelli che abbia
mo già segnalato nei numeri 
sqprsl:.-' "• ; .• 

iArmelio S. Ten. medico dott. 
AyLgusto (Sezione Alpi Marit t l-
mp) sul fronte greco; mentre 
sli£ prodigava per soccorrere 1 
fej'ltl, i n " u n .ospedaletto da 
campo tìèlle primissime linee, 
c(f 41* Regg. Fanteria, il 23 
dltembré vscorso. , ,-
'^ipappelletti Amelio (Sotto-
setlone di , RI<fa), alpino del 
Battaglióne Trento,'11» Regg. 
Albini, suljfronte greco, ln . se - 
gflfto a- ferite, il 2 dicembre 
scbrso. 

Cemmi S. Ten. dotti Paolo 
(Sezione di Brescia), alpino, 
sul fronte greco, 11 22 dicem
bre scorso. • ' ' 

Manzini 8. Ten. Ciro (Sezio
ne di Chletl), alpino, sul fron-
telgreco, 11 24 dicembre, scorso. 
• Fogliano Capo manipolo .AZ-
ttérto (Sezione Alpi Marittime, 
della quale fu Vice presidente 
dal 1938 al 1940), In seguito a 
gravi ferite riportate sul fron
te' greco, deceduto all 'Ospeda
le, militare di Napoli. 111° feb-
toralo scorso. 

jSartori S. Ten. Bruno (Se-r 
zlòne di Treviso), 8° Alpini.^^sul 
Mall-Dopolanyt (fronte greco), 
11 2 gennaio scorso.. "l 

— . — . * » • — . — . ,' 

LeSezióhi'delC^.I. 
• pei combattenti 

Oltre alle generose e sponta
nee Iniziative per la raccolta 
di denaro e di Indumenti d i 
lana a favore dei nostri soldati 
prese dalle Sezioni' del CA.I. 
di MUano, dell'Urbe, den'UGET 
di Torino,, del C.A.I. - S.E.M. 
di Milano, da l « Fior di Roc
cia » e dal la « Penna Nera » 
di Milano, di cui vennero date 
ampie notizie nelle rispettive 
rubriche di tali sodalizi, anche 
altre Sezioni hanno concorso 
a questa patriottica opera. 
i pa. Sezione Alpi Marittime di 
jniperia h a provveduto aUa 
%Sfce«itSr»di5fiaidi-5e^di-lanatfra 
soci e socie. Vennero confe-

l^^lònati indumenti pel soldati, 
consegnati, poi per l'inoltro al 
10" Alpini, con una apposita 
fascetta con parole augurali. 

Quella di' Bologna>• raccolse 
e confezionò; indumenti di 
lana. '-

Il C.A.I. Firenze ha provve
duto alla racòolta fra soci di 
doni vari (Indumenti di lana, 
sapone, .-carta da lettere, libri, 
ecc.) ; già furono spediti oltre 
50 pacchi, destinati ad u n r e 
parto operante In Albania e 
la raccolta continua. 

La Sezione di Messina ha or
ganizzato uno speciale Comi
tato per la raccolta e la lavo
razione di Indumenti per com
bat tent i in Albania. 

Quella di Rho ha. contribui
to,'col versamento di una som
ma al locale Fascio, per l'In
vio di pacchi ai soldati. 

Infine quella di Trento h a 
offerto all 'Enie Stampa per 1 
soldati l ' in te ra biblioteca di 
let teratura amena, già di pro
prietà della S.O.S.A.T. 

razione che il piano integrale 
d i bonifica è pronto per la ri
presa. 

i l problema della montagna 
s a r à r iso Irò 

i nell'immediato dopoguerra 

Il 23 aprile scorso si sono 
riunite a Roma varie Commis
sioni deil Senato per l'esame 
dello stato di previsione della 
Agricoltura e»dei lavori poxb-
blici. 

Durante l a r iunione il Mini
stro dell'Agricoltura Tass'ina-
riiparlando del problema fere 
stale e d'ella montagna e ri
cordata l 'opera della Milizia 
forestale, h a dichiarato che, 
per disposizioni ricevute dal 
Duce, coli Ministro delle Fi
nanze ha preso accordi per af
frontare nel dopoguèrra que
sto annoso ed mspluto proble
m a con t re ordiiw di provve
dimenti: 

sgravi e agevolazioni tii-
butarie per i terréni d'elle po
polazioni che abitano la mon
tagna; 

incoraggiamenti tangibili 
nei miglioramenti fondiari e 
colturali della montagna, dai 
pascoli aUe abitazioni rurali , 
dai seminativi alla flora offi
cinale; . • 

«sistemazione idraulica fo
restale delle valli montane »' 
rimboschimento. 

Il complesso dei provvedi
menti al largherà altresì, in 
manièra decisa, alla montagna 
1 benefìci della legge sulla bo
nifica intégrale. 

.Sarà questo ii segno,più tan
gibile con cui 11 .Paese,,a con-
clUsiori'é della, guerra vittorio
sa, per volere dei 'Duce, ono
rerà e celebrerà l'eroismo ed 
il sacrificio di questi figli del
la m o n t a l a , gli alpini, le cui 
gèsta, rifulgono di g lor ia impe-
Titura nella storia di tutte le 
guerre. 

Il Ministro h a . d a t o assicu-

11 probleina della montagna 
che da tempo è fra i più at
tuali in regioni-alpine quali 
la Piemonte, la Lombardia, il 
Veneto e la Liguria, avrà 
quandi la sua reclamata solu
zione ivelV immediato dopo
guerra. E' un problema com
plesso che non può evidejr-
tementc affrontarsi quando 
il' Paese è in armi. • Ma de
ve esserlo subito dopo. Ed 
il Ministro,:' indicando ,i ca
pisaldi della sua soluzione^ to
talitaria, ne ha preso impe
gno con gli eroici figli della 
montagna, i nostri alpifii, ver
so i quuU la riconoscema del
l'intera Nazione dovrà espri
mersi con tangibili . segni. E' 
questo il volere del Duce. 

Aimnista a l M e del oioroi 
l i socio della Sezione di Bu

sto Arsizio d:el C.A.I., Piero 
•^lonaco, creditore di 50 mila li
re verso la sezione stessa per 
il finanziamento della costru
zione dei Rifugio Maria Luisa, 
h a abbuonato la metà del suo 
credito, ossia 25 mila lire, ri
servandosi di abbuonare l'al
t ra metà nel giorno della vit
toria finale delle nostre armi. 
=: Al generoso socio il Presi
dente generale del C.A.I. ha 
inviato il seguente telegram
m a : 

i. "La vostra munifica offerta 
''favore Rifugio Maria Luisa 
che si unisce molte prove li-
b€r.alità già date da voi e che 
si con^:luderà giorno auspica
ta certissima vittoria vi addita 
alla, riconoscenza di tutti gli 
alpinisti italiarii. Vi ringrazio. 
Angelo Manaresi". 

Nel Consiglio generale 
jàel C. A. l. 

Sono stati nominat i Consì-
BigUerl del C.A.I. I fascisti dott. 
Michele Rivero, . quale Presi
dente del Consorzio nazionale 
Guide e Portatori ed Olindo 
Schiavio di Milano. 

Nuovi Presidenti di Sezione 
Il conte Ing. Filippo Magawly 

è stato nominato Presidente 
della Sezione del C.A.I. di Par
ma In sostituzione del dott. 
Mario Righi, dimissionario per 
motivi professionali e di sa
lute. . 

Ad Arezzo l'avv. Antonio Nic-
colai è stato nominato Presi
dente di quella Sezione In so
stituzione di Ulderico Marzoc
chi, dimissionarlo per richia
mo alle armi. 

Nuove Sottosezioni 
Oltre a quelle della Banca 

Nazionale del Lavoro e di Spo
leto, alle dipendenze della Se
zione dell'Urbe, già da noi an
nunciate, sono state costitui
te le seguenti a l t re : 

« Alta e.Media Val di Sole » 
con sede a Cuslano, alle dipen
denze della Sezione di Trento, 
reggente Quirino Bezzi; ^Piom
bino-», alle dipenderne della 
Sezione . di Livorno, reggente 
Alberto Carli. 

II collegamento 
colle Truppe Alpine 

In sostituzione del Maggiore 
Mario D'Adda, chiamato ad 
altro incarico, il Ten. Colon
nello Aldo Ceruttì è s tato no 
minato ufficiale d i collegamen
to del C.A.I. col Comando Su
periore Truppe Alpine. 

Il "Trofeo A. Parravicìni" 
disputato fra la tormenta su percorso ridotto 
I-dQomeJiica; -scorsa, i l y egno .dei 
duemila metri che fa corona 
al Rifugio Calvi, in alta Val 
Brembana, aveva rinunciato 
ai suoi natura l i incanti; nien
te sole, niente azzurro, niente 
panorami scomiiiati, niente 
cerulee chiarità. Giù dal cie
lo grigio neve e nq^e; sui 
fianchi delle montagne raffi
che di vento, autentici schiaf
fi, propinati dall 'incapricciato 
Eolo; nelle insenature nebbia, 
sulle cime -nubi basse. A mez
zogiorno, quando già la gara 
avrebbe dovuto essere finita da 
un po' , organizzatóri e concor
renti stavano ancora dentro il 
Rifugio, quasi convinti che bi
sognasse rinfoderare per la se
conda volta tut te le velleità, 
anche le più tenaci, per darsi 
un appuntamento nella prima
vera dell'anno XX... Gli è che 
i volonterosi arrampicatisi sino 
in prossimità delle vette per 
segnalare il perorso .erano stati 
investiti dalla tormenta. Nien
te da fare, sulle creste; c'era 
il pericolo di essere spazzati 
via come festuche. Ma spiaci-
va, evidentemente rimandar:; a 
casa, e per la seconda volta, 
tutta quella gente che aveva 
fatto tanta s t rada, tanti sacri
fìci, tanto allenamento. Ci fu 
un momento in cui il tempo 
parve commuoversi. Allora si 
fece consiglio. Decisioni rapi
de : v%)i, Carli Rho, Gazzaniga,. 
Invernizzi, Pio, (jelmini, -.oi 
brava gente di buona volontà, 
datevi da fare e tracciate xm 
percorso improvvisato, riSotto 
di lunghezza, da ^a ra di fon
do: vuol dire che i giganti, i 
vari Grabiasca, Madonnino, 
Cabianca li lasceremo là alle 
prese coi venti e le nubi e la 
tormenti» e noi , staremo sotto. 
Vuol dire che il Trofeo per 
quest'anno non lo metteremo 
in palio —- poiché la gara così 
ridotta perde il suo carattere 
sci-alpinistico — e assegnere-
nio invece la plejade dei premi 
di rappresentanza. Detto, fat
to ; quei volonterosi, i (iveci^f 
della compagnia, partono de
cisi con fasci di bandierine e 
segnano un percorso di questo 
inedito genere: Rifugio Calvi, 
la -solita valletta di sa l i ta al 
Grabiasca fino a raggiungere 
la quota mass ima dell'estem-1 
poraneo tracciato nel punto o-
ve veniva sempre fissata la 
tenda base delio stesso '.Gra
biasca (m. 2600), discesa fino 
al piano che porta al passo 
del Reseda, Un tratto pianeg
giante, Rifugio, poi su sino al
la Tacca dei Curiosi e nuova
mente di.scesa al Rifugio. Sa
r anno 15 km. Ecco^ si, oll'in-
circa. E con 850 metri di disli
vello. 

Alle 13.30 tut to è. pronto e 
si parte. Dopo un 'ora e un 
quarto c'è già gente in arrivo. 
La classifica vi dice come so
no andate le cose. Noi no di 
certo che non ve lo potremmo 
dire, e le ragioni sono varie 
ed eviidenti... Piuttosto potre
mo osservare che, su percorso 
tutto sciistico, da gara di fon
do, tanto per intenderci, han
no avuto la meglio — per un '. 

minuto secondo.ipcnsate! -r- le 
« Fiamme gialle « dèlia Scuo
ia Alpina della R. (ìuardia dì 
Finanza, rappresentata dal 
duo Scandola-De Cassan che 
sono gli elementi più in gam
ba attualmente a disposizione 
della Scuola stessa, la cui se
de è a Predazzo. Così, dopo a-
ver perseguito invano il suc
cesso nelle precedenti edizioni 
del Trofeo, i finainzier^ l 'hanno 
raggiunto proprio ora che si 
davano le « Fiamme verdi » 
della Scuola Militare di Alpi
nismo di Aosta come favorevo
lissime. E ' ben véro ohe sul 
percorso completo o tradizio
nale le cose avrebbero potuto 
andare diversamente; comun
que non resta che d a prende
re a t to della convincente af
fermazione di questi bravi 
sciatori, i quali già al termi
ne dei; tratto in sal i ta appari
vano in lieve vantaggio e poi 
sapevano ben difendersi da l 
veemente attacco portato loro 
dagli Alpini. Buone anche le 
prove delle due squadre reg
gimentali. F r a i G.U.F. si è 
imposto, giungendo quattordi
cesimo, fra tant i e così valo
rosi specialisti, il tandem vi
centino Santi-Girardi, sèguito 
a meno d'un minuto dai ber
gamaschi Corti e Vixer del 
G.U.F. «G. Oberdan». Di ber
gamaschi ce ne sono però an
che fra gli Alpini di Aosta, e 
precisamente t r e : Maurizio, 
Clementi e La Casa. 

Ci sarebbe tan ta gènte da e-
logiare e, da citare; ma siano 
in crisi di spazio. Ed anche 
gli organizzatori, la cui pas
sione e abnegazione è stajta 
messa quest 'anno particolar
mente a dura prova, non do
vrebbero venire dimenticati. 
Che dire poi di quei due Gio
vani Fascisti che, reduci fre
schi fréschi dai faticoso cam
po mobile nella Zona del Mon
te Rosa, gareggiando per i co
lori del Dopolavoro Aziende 
Cartiere Cima di San Giovan
ni Bianco, sono giunti tredice 
simi? Si chiamano Rota e Ghi-
rardelh, e quest'ultimo ha vin
to un bellissimo premio come 
più giovane partecipante. 

Ordine d'arrivo: 
1.0 Fiamme Gialle di Predazzo 

sq. A (Scandola-De c:a.ssan) In 
ore 1.15'13"; 

2.0 Scuola Militale Alpinismo 
di Aosta sq: A (Fanton-Tassotti) 
in ore 1.15'14"; 

3.0 Scuola Militare' Alpinismo 
di Aosta, sq. B (Maurizio-Clemen
ti) in ore 1.15'46" 4/5; 

4.0 Scuola Militare Alpinismo 
di Aosta sq. C (Andreoila-La Ca
sa); 

5-0 4. Regg. Alpini Aost^, sq. 
A ('Gasipard-Perron); 

6.0 Fiamme Gialle Predazzo; 
7.0 Doip. Az. Cogne; 
8. Sci Lecco; 
9.0 4. Regg. Al'pinl Aosta; 
lO.o Sci Monte S.. Priiflo; 
l l .o Dap. Dalmine; 

• 12.0 Sci C.A.I. Savona; 
13.0 Dop. Az. Cima di S. Giov. 

Bianco; • 
14.0 Guf Vicenza, l.o dei Guf 

(Santi A.Girardi); 
15.0 Guf Bergamo (Corti.Vis^ 

ser); 
IG.o Guf Ferrara . 

Un bel gesto 
La signorina V. S. 'V. di Saù 

Sepolcro (Arezzo), nel rinno
vare il proprio ahbonamènto, 
ci manda un 'al t ra quota da 
« destinare per l'invio de Lo 
Scarpone ad un alpino at
tualmente in servizio milita^ 
re, a vostra scélta, e senza fa
re il mio nome ». 

La ringraziamo segnaiando 
il suo bel gesto che dovrebbe 
trovare altri imitatori, e la as
sicuriamo di aver provveduto 
nei senso da lei desiderato. 

Gli aipteri lieraainaschi 
sulle nevi del Cervino e del Roso 

Il Reparto alpieri del Co
mando federale della G.I.L. di 
Bergamo ha iniziato la sua at
tività alpinistica con un cam
po mobile nella zona Monte 
Rosa-Cervino che ha dimostra
to il perfetto allenamento dei 
Giovani Fascisti bergamaschi. 

Partito il mattino del 21 a-
prile da Cervinia, al comando 
dei Capomanipolo Sugliam, il 
reparto raggiunse Fiery ntel 
pomeriggio, dopo aver supe
rato il Passo delle Cime Bian
che (m. 2980) in una giornata 
di radioso sole che faceva luc
cicare le bianche distese del 
Cervino e del Tourmalin. Do
po il riposo venne ripreso il 
cammino nella matt inata del 
22 per raggiungere Greasonei 
attraverso il Colle della Bet-
taforca (m. 2676). Anche la 
seconda tappa del campo mo
bile sciistico-militare fu com
piuta felicemente. Dopo uu 
giorno di riposo a Gressonei, 
i quaranta alpieri col loro co
mandante raggiunsero la Ca
panna Gnifetti (m. 3647). Poi 
proseguirono e toccarono il 
Colle del Lys e una cima del 
Rosa, il Corno Nero (m. 4337). 
Indi il reparto § tornato al la 
Gnifetti dove ha pernottato. 

Secondo il progiramma, i 
giovani avrebbero dovuto sceiL-
dere il 25 scorso ad Alagna 
attraverso il Col d'Olen, ma 
nella notte era caduto mezzo 
metro di neve, cosicché al 
mattino prefissato è s ta ta im-' 
presa-difficile uscir©- dalla Ca-
panha Gnifetti, da ta la tor
menta e la visibilità nulla. Il 
reparto ha quindi dovuto ri
nunciare all ' itinerario proget
tato ed è ritornato a Gressonei 
nella giornata stessa. 

Così ha avuto termine quo», 
sto primo campo mobile ed i 
40 alpinisti hanno fatto ritor
no a Bergamo il 26 aprile. Ma 
sentiremo presto r iparlare del
le loro imprese. 

> » • 

La Rivista del C.A.I. 
e il nostro decennale 

Nel numero testé uscito de 
«Le Alpi», la Rivista mensile 
del C.A,I. pubblica il seguente 
trafiletto: ' 

«Lo Scarpone, il simpatico 
giornale di alpinismo, sci, ecc. 
diretto dall'amico Gaspare Pa
sini, ha compiuto il suo deci-
ino anno di vita. Il quindicina
le, che ha raccolto tante sim
patie e che è divenuto l'orga
no della vita interna di alcune 
sezioni del C.A.I. dopo le dure 
lotte iniziali, prosegue bramai 
sicuro il suo cammino fian
cheggiando utilmente V opera 
più complessa, della nostra ri
vista: noi formuliamo i miglio
ri auguri per il suo avvenire ». 

Slamo veramente grati al ca
merati deUa Rivista per que
sto riconoscimento, che essen
do espressione del nostro or
ganismo alpinistico centrale, • 
ha un'ovvia importanza che ci 
conforta nel nostro duro cam
mino. 

DALU GERMANIA 
L'attività del Deutscher Al-

penverèin, nonostante lo sta
to di guerra, è s ta ta note-
voie soprattutto nelle pubbli
cazioni. Le riviste periodiche 
sono regolarmente pubblicate: 
minore é stata, invece, l'atti
vità alpinistica vera e propria 
è del tutto ridotta quella extra 
europea, limitata all'attività. 
deiUa, Sezione del Perù, che ha 
inaugurato una nuova .ca
panna. 

Il «Bergsteiger», a proposito 
di otto disgràzie alpinìstiche 
aiccadute in Tirolo nell'agosto 
scorso, nota quanto segue: 
i< Le disgrazie sono avvenute 
a individui non iscritti al Club 
Alpino Tedesco e nella ricer
ca, soprattutto, di fiori di , 
montagna. E' chiaro che se si 
usassero il necèsario attrez
zamento e la necessaria pru
denza la disgrazie sarebbero 
in numero molto minore. Si 
invitano, pertanto, tutti ì fre
quentatori della montagna a 
seguire le norme dì prudenza 
che le associazioni alpinisìche 
dei vari paesi hanno sempre 
predicato, talora purtroppo 
senza essere sufficientemente 
ascoltate)). 

http://ln.se-
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

11 23 gennaio di (raest'ànno, 
al la testa del suo plotone di 
alpini, Battaglione sciatori 
««Monte Cervino», su \ma quo
t a del ;Mali Trebescini sul 
fronte grecoalbanese ceideva, 
colpito da una pallottola al 
cervèllo, il tenente rag. Gia-
pinto Criatofàxo, della iSezio-
ne di Varese del C.A.I., fatti
vo operatore glaciologico del 
Comitato Scientifico. 

Ecco come si esprime nella 
sua relazione il S. Ten. Guer
r ino Cossard : « Il giorno US 
gennaio u. s., verso le ore 15, 
la p r ima compagnia muove
va all 'attacco di una impor
tante e molto munita quota 
nemica. Vi comandava il pri
mo plotone il tenente Cristo

faro, col compito di flancheg-
gàare la destra dèlia compa
gnia, sino ad un costqne sot
to quota. Alla testa del ploto
ne egli avanzava con sicurez
za e assolveva il suo compito 
brillantemente, malgrado '1 
forte fuoco nemico, giungen
do sul costone, suo obbiettivo. 
Di qui doveva appoggiare coi 
fuoco il movimento di un al
tro plotone. La posizione era 
difticilt. Il nemico da brev« 
distanza batteva la postazio
ne con precisione, ma il SUD 
compito, Cristofaro la sape
va, era di importanza v i ta l ' 
per l 'altro reparto che muo
veva. 

Sistemati nelle piìi efficaci 
postazioni 1 suoi fucili mitra
gliatori, Egli stesso mii'racclò 
jd moschetto di MU ••aduto : 
aperse il fuoco sul nemico. In 
mezzo ai suoi uomini, calmo 
e feicuro, dava ordini e spa
rava. Ad un ' trat to il tenente 
mèdico che stava dirigenùosi 
verso di Lui, lo vide piegare 
il capo e rimanere imniobil-. 
Una pallottola lo aveva col
pito al viso e gli ' 'ra ^pen.--
t ra ta nel cervello, togliendo
gli istantaneamente 'la vita »; 

Era nato a Varese il 13 feb
braio 1913 e nel 1932 aveva 
conseguito brillantemente il 
diploma di Ragioniere nel R-

Istituto Tecnico di Varese. E' 
appunto qui che ebbi modo, 
come suo insegnante, di .co
noscerlo e di apprezzarne le 
doti singolari di mente e di a-
nimo; ho detto come insegnan
te, mèglio sarebbe dire come 
amico. Mente serena è intel
ligente, animo g iov i l e ed a-
perto ad ogni cosa buona, 3i 
era dato per tempo a Ire: 
quentare la montagna come e-
sercizio di volontà e di sapere. 

Ricordo la vicendevole gioia 
con cui ci accompagnavamo 
nelle lunghe traversate delle 
Alpi Rètich-e i n , cerca 'di no
vità geografiche, e 'special
mente glaciologiche. La sua 
giovialità era sempre elevata 
e bastava-spesso una sua so
la parola, detta alla buona, 
quasi a l la ferravilliana, per 
rialzare il morale di tu t t a - l a 
piccola comitiva, stanca di 
prendere acqua e neve t ra 
gandoni, selle e creste. E ra di
venuto cosi uh profondo co
noscitore e studioso di pro
blemi glaciologici; dal 1933 si 
recava ogni anno per lo misu
razioni nella regione -del Di
sgrazia e del Bernina, rica
vandone, relazioni molto ijite-
ressanti e scrupolose, tutte 
comparse sui Bollettini dei 
Comitato Glaciologico dal n. 
14 (1934) in avanti. Sempre i-
lare, sempre sereno, portava 
una nota allegra dovunque e 
specialmente nei momenti cri
tici. Caro Giacintol Mi sembra 
ancora di vederlo, giovinetto, 
sui banchi d'ella scuola, com
posto, lietamente guardarmi 
in viso, mentre andavo spie
gando ai miei giovani i feno
meni geografici, quasi volesse 
bere quelle cognizioni peV ap
plicarle poi nella pr ima e-
scursione che nella sua men
te andava preparando pbr la 
domenica vicina! Mi sembra di 
vederlo in un passaggio ba
nale ma molto esposto su un 
lastrone serpentino, scivolare 
di qualche metro e poi rial
zarsi sorridendo alle nostre 
punzecchiature «Ti vedo pal
l ido»! E, partito nel 1935 in 
A. O. volontario, semplice Ca
micia Nera nel battaglione 
« Curtatone e Montanara » di 
là mi scriveva in stile telegra
fico, com'era suo costume: 
«Prego sospendere lezioni geo
grafia Africa. Attendere nuo
va edizione che stiamo rifa
cendo ». Letto in classe que
sto messaggio, ho visto inu
midirsi gli occhi di parecchi' 
allievi. 

Generosità di ideali, indoma
bile spìrito di lot'ta, semplici
tà di vita, carattere montana
ro, nel senso migliore e più 
completo della parola. Sciato-
rè provetto, conosceva ormai 
moH»̂  bene l'alta montagna 
anche invernale; anzi, per 
quanto abbia partecipato più 

si sia piazzato ài primissimi Molte t ra le nostre gentili 
posti, amava ripètermi spesso consocle hanno buona volontà 
la sua convinzione che lo sci e disponibilità di tempo; ecco 
non dovesse r imanere uno un modo al tamente encomla-
sport a sé, m a soprattutto un bile per dare una prova t à n -
modo per vincere la monta-, glbile di amor patrio e di gra-
gna invernale E tutto il tem- ! tltudlne pel nostri soldati, 
pò c h e ' i suoi Impegni come Per schiarimenti od adesioni 
ragioniere dell'Amministrazio- rivolgersi in Sezione oppure 
ne Provinciale di Varese gli direttamente all'Ente che ha 
permettevano, li occupava per preso l 'Iniziativa: Scuola di 
stare con le sue montagne. E-1 Economia Domestica del Do
ra laureando in Economia. ipolavoro Provinciale, Via GOZT 

Richiamato dietro la sua do- zadlnl, 7. Prof. Margherita Cra-
manda ai primi di giugno del/•veri. - A i » 
1940, partecipa poco dopo còl Dall'elenco delle benemèrite 
decimo alle azioni sul fronte consocle che hanno at t iva-
oocidentale: sono quattro gior- mente cooperato alla i confe-
ni di lotta con 11 nemico e con ^lone d'Indumenti pei Soldati, 
le intemperie Entra poi a far pubblicato nel numero scorso, 
parte del Battaglione Sciatori, ^ gj^to omesso Involontaria-
Monte Cervino. Dietro sua in-1 mente 11 nome della Noblldoii-' 
sistenza viene inviato m Al-1 „ a Maria de Herra, moglie del 
bania. Il 17 gennaio sbarca a nostro Consigliere Nob. Dr. Al-
Durazzo. e subito è mviato in jjerto de Herra, animatore a 
linea; dopo una settimana la gua volta della riuscitlsslma-I-
sua anima si era librata r e i ; nlzlativa sezionale. > 
cielo degli eroi. Più in alio ' 
di cosi la sua anima non po
teva salire. Ha.degnamente e 
con estrema semplicità tenuto 
fede ai suoi sogni nel supre
mo ardimento di volontario o-
locausto. • 

Giuseppe Nangeroni 

6.0 
M. 

Mazzacara Emanuele Ten. 
Alpini, Batt. Verona - P 
201 A. 

tfosisio Jng. Pietro Giulio Ca
pitano del Genio, 104 Comp, 
Artieri Corpo d'Armata Spe
ciale - P . M. 112 A. 

Galimberti Dario - Scuola Mi
litare di Alpinismo - Aosta. 

Montemerlo Bruno -, Fronte 
Greco. 

Corner Piero '- Batt. Chimico, 
Comp. Artiglieria da Mon
tagna. 

Brambilla Dott. Franco Ten. 
degli Alpini - Albania. • ' 

Vigonì Nob. Cav. Don Ignazio 
S. Ten. 14.0 Regg. Arti Div. 
Ferrara , III Gruppo, S a 
Batt. - P . M. 52 A. 

Farina Ruggero, Volontario, 
IV. Regg. Gènio - Bolzano. 

Bello Piero, Volontario, IV. 
Regg. Genio - Bolzano. 

Gusmaroli Dott. Rag. Osvaldo 
S. Ten. 59.0 Regg. Fanteria, 

I. Battaglione, l.a Comp. 

Pei soldati feriti 
• —————— 

Come è stato riferito dal 
giornali, un gruppo di volon
terose Signore e Signorine la
vora per riassettare 1 vestiti 
che 1 soldati feriti lasciano en
trando all'Ospedale Militare 
per riprenderli disinfettati 
dopo dimessi. Spesso questi 
vestiti abbisognano, di cucitu
re, ecc., quindi l'umile lavoro 
di queste volonterose è assai 
utile pel decoro del bravi sol
dati che hanno combattuto e 
sofferto. *Per quanto però esse 
si facciano In quattro non giungono a far fronte a l ,note-

volte a gare e quasi sempre .volerla voro. , 

^ ___ ., 
Saluto della Sezione . y ' 

ài soci in guerra *} 
La Direzione, in occasione 

della Pasqua, ha inviato un 
saluto ed un augurio ai cortsoct 
in Albania ed in Africa, dei 
quali si era iri poss.ssso dell'iri-
dirizzo vreciso. Parecchie sono 
state le risposte, tutte impron
tate oltre, che a gratitudine^ 
ad alto sentimento patriottico. 

La Direzione, è spiacente ^di 
non aver potuto far giungere 
a tutti il proprio saluto che 
formula accompagnato dal plit 
fervido augurio e dall'ammira
zione vivissima per quanto'.ì 
camerati educati alla, scuòla 
dell'alpinismo hanno saputo 
fare'nelle file dei Soldati d'I
talia. ' *(• 

Saluti dai combattenti 
Il Consigliere cav. Ennio 

Fontana, Capo Manipolo nel
la 26.a Legione CG. NN. d'as
salto in Albania, scrive da l 
fronte al nostro Presidente 
che il morale suo e dei suoi 
militi è Sempre ajlto è la "fede 
nella Vittoria è certezza. •:> 

Ricorda e saluta gli amici 
della Sezione. 

Anche il nostro socio Rai
mondo Pansa , mentre invia 
.i saluti da Tripoli, aggiunge 
che anche lungo le carovanie
re lo guida il mòtto « Excel-
s i o r ' » . - , •."•.••'" •• "• 

~~~~ :—^ ' • > I .—^ . . . 

NJEI JKIJ^UOI 
«Nino Corsi K Quéste) Rifu

gio ha dovuto momentanea
mente r idurre 1' apertura. 1̂1 
custode, Hafelè, che risiede a 
Morter, Albergo Aquila Nera, 
ha lasciato però nel Rifugio 
un suo uomo di fiducia, il qua
le potrà sempre dare ricetto e 
viveri agli alpinisti e sciatori 
di passaggio. I campi di sci 
della zona sono attualmente 
in condizioni ideali essendovi 
ancora circa tre metri di neve. 

u Luigi Bripsclii». Come è 
noto il Rifugio è Sempre aper
to ed il custode, Giovanni Ago-
stoni da iPasturo, vi risiède in 
permanenza ê  può fornire vi
veri e bevande. Le condizioni 
della montagha sono buone 
malgra;do 'l'enorme .quantità di 
neve ancora esistente. E ' -una 
buona mèta per esperti alpini
sti sciatori. • • ' •• 

(( Carlo Porta », Scomparse 
le ultime chiazze di neve, le 
praterie soleggiate ed i boschi 
di faggi che lo circondano ne 
fanno uria mèta ideale .in que.' 
sta stagione sia per gite do
menicali che per un lungo sog
giorno. Come è noto il Rifugii.' 
è sempre aperto ed Offre tutte 
le comodità ed ottima cuciala-
• « Luigi Brasca ». ,11' remotij 
Rifugio in fondo alla Vai Co
derà è ancora inmerso n e l l e 
targo invernale; già, peiò, il 
solerte custode. cav. Nonnini 
si preoccupa degli adattamen
ti e riparazioni che dovranno 
renderlo, confortevole per . gli 
alpinisti : che lo visiteranno 
nella prossima stagipnè estiya. 

L'Ispettore Dot t Ing. Erne
sto Brasca, conscio delle dif
ficoltà ih cui si .trova ia_ Se
zione nelle at tuali Circostanze 
a far fronte a tutte le ; esigen
ze della manutenzion'5 Jei R -

lOfle a 
Coi primi di maggio il Sig. BapelH UUsse, In sostituzione 

deil'esattoie sociale, richiamato sotto le aiml, passerà al 
domicilio del sod pei riscuotere le quote sociali aneliate. 
Per evitare Inutili perditempi si laccomanda vivamente al 
consoci di lasciate Istruzioni in coso pel pagamento. 

• . Gli,importi pei le vor l^ categorie sono 1 seguenti:. 

• • •..•- •Ordlùaitl.'.elteiavè'-;".' '^•-;; ' '":IM 61,50 '• •'•'; 
Popolar i . . '-iX,'-. , . » 46.50 
Aggregati . . V ^ . . » 26,50 
G.U.r. Ordinari . . . . » 19.50 
G.U.F. Aggregali ' . . . » 9.50 
G.I.L. Ordinari . . . . » 19,50 '• . 
G.I.L. AggregaU.; . . . » 9.50 

Tutte Indistintamente le quote vanno maggiorate di L. 2 
per ritardato pagamento. ^ 

fugi, ha assunto a proprio ca
rico la non piccola spc'-d. L'i 
Direzione vivameut.<; vingraz.a 

<i Cesare Branci »." jQu.-sto 
splendido Rifugio è rirn.-i.sto  
aperto per oltre una settima
n a , d u r a n t e le. feste pasquali 
accogliendo bhon ' numero di 
alpinisti sciatori che si sono 
lanciati alla conquista delle ci
me circostanti. L'Ispettore 
cav^ Luigi Plumiani, che è sa
lito t ra i primi, in compagnia 
del custTTde, ha fatto una stra
n a constatazione. Un estraneo 
evidentemente munito di chia
ve falsa era penetrato nei lo
cali del Rifugio pernottando e 
consumando viveri propri; se 
ne" era poi andato lasciando 
tutto nel.massimo ordine, anzi 
della biancheria lasciata dal 
custode dis.tesa ad asciugare 
èra stata piegata accurata
mente e riposta. Il fatto è co
munque grave e sono state i-
niziate indagini per individua
re il misterioso ed' indesidera
bile intruso. . ; -i', ,". ..... 

«.Luigi Bietti n. Esso- pure e 
stato ' visitato dall' Ispettore 
Rag. Giuseppe Cèscotti che ne 

ha ' sempre grandissima cura-
Egli h a potuto constatare co-
ane^ il Rifugio non abbia tròp
po sofferto dal lungo inverno. 
Grandi masse nevose lo cir
condano però, tut t 'ora, tanto 
che i visitatori per raggiunge
re la porta bloccata dovettero 
sc.ivare una lunga galleria 
nella neve. Anche l'accesso al
la località non fu scevro di 
difficoltà per la neve e le for
mazioni ghiacciate. 

' Due soci nominati 
Cavalieri del lavoro 
Con vivissimo compiacimen

to è stata appresa in Sezione 
la notizia della nomina a « Ca
valieri dèi Lavoro» dei COTt-
soci Ing. Cesare Bacchinl e 
Gr. Uff. Ettore Moretti, ambe
due benemeriti, oltre che del
l ' industria nazionale, : dell'al
pinismo e del C.A.I. '"'.'. 

Del primo è noto', t r a l'altro, 
l'impulso, dato'allo studio del
le radiotrasmissioni in mon
tagna mentre il Gr. Uff. Mo
retti ha grandemente'favorita 
l'organizzazione dei primi ; at
tendamenti della Sezione di 
Milano-in montagna che han
no portato all'attifaie Attenda
mento Nazionale. • 

La Direzione si è ' congratu
lata vivamente con questi il-
Itìstri consoci che ' onorano 
grandemente con la loro ope
ra la Pat r ia ed il C.A.I. 

(( Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI . - MILANO • Via Torino, 51 ' 

flccantonaniento 
a Yalnonley 

Alla deliberazione • dell?. Pre
sidenza di ripetere l'accanto
namento estivo nell'incantevi-'. 
l e -Valnontey ha fatto seguito 
l'immediata, ripresa della non 
semplice né facile opera diret
t a a predisporre' tutto quanto 
è necessario a questa nostra 
iniziativa. Questa sollecitudine 
si è manifestata subito quan
to mai ' opportuna .por.chè a' 
proprietari dei locali da noi 
occupati l 'anno scorso son già 
pervenute, richieste Ida par te 
di altri che avrebbero voluto 
prenderli in affitto per la pros
sima estate. Con questo resta 
dimostrato, anche se CÌ ne fos
se stato bisogno, come la scel
ta da noi fatta l 'anno scòrso 
s ia ' s ta ta : ver^meiitè felice per 
il grande interesse turistico '"J 
alpinistico, che è •veramentO 
eccezionale, ed abbia .nel me
desimo . tempo : contribuito a 
stimolare l'intei-esse di molti 
alla Vi^nontey^ finora nota 
soltanto a pochi appassionati 
d'ella montagna. 

Intanto la notizia della ri-
petizioiie dell'accantonamento 
a Valnontey ha riscosso gran
di approvazioni nel nostro 
Gruppo, e già abbiamo sentilo, 
da molti <che vi furono l'aniio 
passato, manifestare l'inten
zione di tornarvi nella pro.ssì 
ma estate ed al t r i qhe non po
terono parteciparvi esprimere 
il desiderio di essere f^uest'an-' 
no presenti, almeno per un 
turno. 

Non ci nascondiamo che le 
restrizioni dei consumi e le ri

gide norme sul tesseramento 
dei generi alimentari rendono 
assai difficile il- compito deg^i 
organizzato-ri, ma questi han
no già preso contatto con la 
Podesteria di Cogne, in modo 
da eliminare tutti quegli osta
coli che sarebbero l'inevitabi
le conseguenza-di una qualsia
si-trascuratezza od improvvi
sazione in questa delicatisv. 
ma materia. 
, Avvertiamo anzi, a questo 
proposito^' tutti coloro che in
tendono partecipare all!accan-
tonamento che ò indispensabi
le prenotarsi almeno quLatìici 
giorni prima dell'inizio del tur
no prescelto, appunto per 'e 
imprescindibili necessità ino 
renti al tesseramento ed -li 
consumi di generi razionati. 
Chi ritenesse di poter conti
nuare nella vecchia e pessima 
abitudine di decidersi alla vi
gilia della par tenza ,a dare il 
proprio nome, e avvisato fino 
da ora clic sarà a . tutto suo 
rischio è col pericolo di resta
re, per tutto il turno, a corto 
di cibarie. 

Sezione tennis 
Nel comunicato precedente a-

vevamo accennato, alia ripresa 
dall'attività presso la ospitale 
Canottieri Olona, ed ora slamò in 
grado dì affermare che l'inizio 
quest'anno è quanto mai lusin
ghiero; difatti la nostra Sezione 
partec-liperà iper la prima volta 
al campionato nazionale a squa
dre '. di Terza Categoria (Coppa 
decennale), la massima coinipetl-
zione che la Federazione Tennis 
org-anizza con 123 squadre parte-
tìipantj. La rappresentativa sarà 
scelta ogni volta tra 1 nostri gio
catori: Aniigoni, Bellanr, Cazza-
ni, Fogliani. Luoni, Menni, Pran
di e Toffa: tra questi,_alcùni,«gio

vanissimi » e qualche esperto 
« anziano », tutti però « non 
classificati j , 1 quali sportlvaiuen. > 
te si sono assunti anche l'onere 
finanziario della partecipazione. 
Precisiamo sin d'ora che le no-, 
stre iprete-se di grandi aftermazio-' 
ni pon sonò eccessive, ma slamo 
però soddisfatti ' di poter dimo
strare anche In questa branca 
sportiva la nostra vitalità. 

Attività alpinistica 
11 programma che era stato pre

disposto per l'attività' della pri
mavera ha dovuto essere sotto
posto a una totale revisione per 
ragioni contingenti e in .partico-
larfi per le refcentiSslma soppres
sione di tutti-1 servizi -di auto
corriera nei giorni festivi. Ma 
anche per le - gite programmate 
nel mese di. maggio, che com
prendevano le nrime tradizionali 
esercitazioni di aroampicamento 
in Grignetta e che non sarebbe
ro state impedite dalla niancan-' 
za dei mezz i di trasporto, si è 
dovuto soprassedere alla loco or
ganizzazione perchè 11 forte in
nevamento, tuttora riscontrato 
a_soli 1500 m-etti, impedisce per 
ora tale attività, e non crediamo , 
che .sarà possibile per tutto II 
mese di maggio. . 

La presidenza, d'accordo eoo 
la direzione della Sezione alpi-i 
nisl.ca, ha quindi posto allo stu
dio un nuovo programma che dai 
primi di giugno SI svolgerà iper> 
tutta l'estate in località faoilmen--
le raggiungibili con le ferrovie. 

Al monte Resegone 
E' stata* prescelta'perchè par

ticolarmente indicata per allena
mento a lunghe camminate, men
tre offre interessanti occasìonl-
per brev larrampicate. Es&a a-
yrà luogo il l.o giugno con par
tenza da. Milano FF. SS. alle 5,07' 
e arrivo a'Calolzio alle ore 6,19. 
Da Galòizj'o alla vetta iii-4-5 o^^<-
colazione al sacco; ritorno per 
la Capanna Stòppanì e discesa a 
Lecco.' Partenza da pecco alle 
18.05,. arrivo a Milano alle 19.33. 
La qUota di partecipazione è li
mitata al rimborso del "prezzo di 
viaggio con Ja riduzione C.A.I. 
del 50 i>er cento. 

lEVC 

Narcisata 
Questa vecchia tradizione del

la nostra società, che da qualche 
anno era stata interrotta; viene 
quest'anno ripresa in vista del-
rimipossibllità di svolgere altre 
attività per le ragioni, détte .più 
sopra.':.. •-• •.-•, : ,'-':; ;•.,-. •,, • 

.La nostra narcisata si-effettue. 
rà 11/22 .maggio nella zona del 
Monte .l^i-attp,. nelle. Prealpi 'co
masche, còri partenza da Milano 
Ferrovie Nord 'Milano alle ore 
7.49; arrivo a Como alle 8.15, 
proseguendo per Brunate con la 
funicolare. Da Brunate a-̂  Monte 
Piatto è prevista un'ora e mezza 
circa di comoda passeggiata. Il 
ritorno si effettuerà con discesa 
a Torno, da ' dove l gitanti sì 
imbarcheranno sul piroscafo del
le 17,46 per giungere a Milano 
F.N.M. alle ore 19.30. 

Maggiori dettagli e quote d i . 
partecipazione saranno comuni- -
cati in sede. 

E' riservato un premio al ce- ' 
stino di-narcisi più belli. 

SCIONIX 
Tipa Aipw • « * • uelutu, farinosa. 
Tipo Bi par nava umida a raeanta. 
Tipa Ct par aava sdroccala e prtmavartta. 
Tipo F I par liwallara palli lU foca. 

V - P R O D O T T I I T A L I A N I • 
E. Birkerls - MIUMe - VI* Hmné^ • 

I r 

3 I AT-O RI 
adottai* prodotti 

mmm 
FASCEnE ' BHETTE - MOLlEniERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 
Tut to tecnicamente perfetto 

M O N O G R A F I A (escurs ionist ica) N . 2 0 6 
' - • — < » » » • • • • i" - — " • ' -

Rifugio Croda da Lago 
Sorge a m. 2042 sulla poeti

ca sponda meridionale del La
go Federa, che specchia la tu r 
rita muraglia dolomitica della 
Croda, solenne e severa, rego
larmente allineata su un pie
destallo enorme. Il rifugio ap
part iene alla Sezione di Cor
t ina del C.A.I.; può ospitare 
27 persone e viene tenuto a-
perto con servizio d'alberghet-
to dal 15 giugno al 30 settem
bre, (Categoria B). 

Accessi 

gere l'ampie radura del Cason di 
Formili, m. 1850 e. (ore l,20j. Si 
prosegue per sentiero, con alcu
ne ripide svolte, fino a portarsi 
sopra un dosso a N delle Laste di 
Formln e, per pascoli e 11 lembo 
superiore del bosco, si discende 
sulla sponda orientale del lago e 
si riesce al rifugio (ore 0,40-2). 

Traversate 
3. Al Rifugio Venezia al Pelmo 

per le Forcelle d'Ambrizzola, Col 
Duro, Roan, della Puina, Forada 
e per la Sella del Rutorto, ore 6; 
itinerario molto lungo ma non 

Ckjn pochi dlslivelli si attra/versa-
no i Cirri, si sca-valca il Colle del
le Crepe m. 1909, si percorrono le 
Mandre e si arriva a: larghi ri
piani acquitrinosi dei Lac, ove si 
Incontra 11 sentiero proveniente da 
Fusine. Si continua allora verso 
NE per il fondo di due conche de-
tritiche, indi si passa alla testata 
della V. d'Agnel, sotto il bas>amen-
to roccioso del Pelmo, e per un 
costone e terreno argilloso sì sca-
\-aIca la Sella del Rutorto e si rie
sce al Ritfugio Veneàa' m. 1947 
(ore 2-6). ' . 

4. Alla Forcella Stawlanza per la 
Forcella d'Ambrizzola, óre 3,30. — 
Traversata molto Interessante per 
il panorama. — Dal rifugio si se
gue l'itinerario precedente e, do
po aver oltrepaasiata la morena 
frontale del Ghiacciaio di 'Val di 
Arcia, si raggiungono le ultima 
svolte della carrozzabile che sale 
da Selva e si dirige a sinistra verso 

i;a]one e si arriva a! Rifuggo Col-
dai za. 2190 (ore 1-5,30). , . j-

6. A Selva di Cadore per la For
cella- d'Ambrizzola, ore 3,30; co
moda traversata, -con magnifiche 
vedute verso la Marmolada, il Col 
di Lana, il Gemerà, 11 Como Alto 
e 11 colossale M. Pelmo. — Come 
all'itinerario 3 si raggiunge la For
cella d'Ambrizzola m. 2277 (1 ora). 
Al di là 'del valico, anziché attra
versare a sinistra alla base del 
Becco di Mezzodì, si scende sul 
grande terrazzo cosparso di maci
gni e poi s'inaia là tortuosa mu-
1-ittiera che si abbassa lungo uno 
strettissimo costoncino, compreso 
tra due corsi d'acqua, onde rag
giungere 11 fondo della Mondevul. 
Superato il solco del ' torrente, la, 
strada prosegue pianeggiante per 
pascoli e petraie. poi discende alia 
Gaserà Mondeval inferiore m. 1837 
(ore 1-2). A sud della balta la 
strada entra nel bosco, traversa un 

1. Da cortina d'Ampezzo metri | ̂ olto faticoso Perchè si svolge 6^-
121Ò ore 3,15; mulattiera segna- «>, <^=^ssiye perdite di quota. Dal , * -r^-o ZL iri„r„ o <,i r^r^rlP ' Tifugio SI attravcrsa l'emissario tata Da-Piazm Veneza SI pr«ide B ^ ^ ^^^^^ _̂̂ _ 
te strade che ^s^acca a d ^ t ^ | che sale lungo le falde 
dell Albergo & Marco e scende al ^^^^ ^ 8̂ ̂ ,^^^ ^jj^ 
Ponte di Grignes .gettato sul Tor ^ 
rente.Bmte poi SI sale aJ qi^di. i« Forcella d'Ambrizzola me-
yio (q. 1236J e, per la c^regg.ab - Sull'opposto ver-
^ " ^ V ^ ^ . ' . ' t ^ ? 9 S 3 o ? 5 ) '^ '^te. invece di scendere ai ter-
teto di Mortim m. 1244 (o^ 0,15). r^zzi petrosi che formano la testa-
Attraversato U paese ê  ^ J ^ ' e t t e ^ Mondeval, si piega a si
che si .allarga a s, sì entra ne . ^ ^̂  traversano le petraie ai-
bosco, SI scavalca d Rio d' Costea- ^^^ ^^^^^ ^. ^ j ^ ^ ^ j 
m a q l^aJ, e SI riesce sulla ca ! Forcella Col Duro 
^ggieMe che viene da Pezmè di ^^2293 (ore 0,10-1,10). Si scendo 
Pam. Si segue il ramo di sk^istoa . ^^J,^. ^ . jj ^^ j , ^ 
e con un lungo traverso nel bo- ^_ d-Entrem^t in Id'rezions del 
SCO SI scende vers> la strada che pianile • Prenderà ra. 2073 ai piedi 
sale da Campo di Sotto (piccote Rocchetta e, contornala il 
borgattìla che TOrrcbbe contende^ cocuzzolo erboso che si alza a S, 
re a Pieve di Cadore il vanto di ° ^^^ ^^^^^^^ ^ ^ ^ ^^^^ 
aver vis o nascere Tizano, del qua- 0,40-1.50). Da questa si 
le tofatt, si mostm la casa . e e ^^^^^^ ^^ .̂̂  ̂ ^^^ 51 ̂ ^ ^ ^^^\ 
si avvicina con leggere salite al riveste un piccolo poggio, si tocca 
solco del Rio Federa (or^ 0 45-1). ^ ^ della Forcelto deh 
S, continua con qualche svolta lun- .,^ ^^.^^ ^ 2028, si contorna In 
go la .boscosa sponda occidentale ' ̂  ^^^ ^^^ ^^^^^ e per pa-
di una romantea gola, poi si at- g^ ĵ. j , j , , ^ , ^ orientale dell'omo-
traversa il torrente e si sale lun- ^^^^^ ^^.^^^ ^ ĵ sbendo .su Malga 
go 11 dorso di un costone, com- ]yj^rona m. 1917. Si suwra un pie-
preso tra due torrenti, fino a rag- ^^j^ -î allone, poi si passa da una 
giungere la schiarita della MaU „^ ^^.^^ ^ ^. gj dirige alla 
r.^f'''^.'"'' ™- 1800 e. (ore 1.30- yo^p^jj^ Forad^a m. 1975 (ore 0.30-
2,30) Di qui si continua vereo S, 320) che divide le Dolomiti Am-
pol si scavalca un primo costone!- pgj^ftne dainrapomente massiccio 
no, si supera un ruscello, si attra- ^^j p^^^^^ ^j,^ ^^^^^ a gin_ (g) 
versa un secondo costone e lemls- ^^,1^ ^ Orsolim, Sboccante nel 

Lago e Rifugio Lago da Lago (Z064) verso il Sopraris. 

sario del lago, e si riesce nel pa
scoli che circondano il Rifugo Cro
da da iMgo-(.ois 0,45-3,15). 

2. Da PocoJ m. 1527, ore 2; mu
lattiera segnalata. — Si segue lier 
breve tratto la carrozzabile per 11 

pressi di S. Vito di Cadore. Dal 
l'intaglio si discende sul versante 
di V. Fiorentina tenendosi ai pie
di delle roicce, si traversa la mo
rena frontale del Ghiacciaio di 
Val d'Arcia esteso e guisa di ma-

Passo dì Palzorego, poi s'infila le stro • al plo?dì della gelida parete 
strade di guerra che traverse in del Pelmo, che l'alimenta con le 
piano 11 fìtto bosco, che riveste la sue valanghe e le sue frane, indi 
sponda settentrionale del V. Co- si risale per una valletta boscosa 
steana e ci si avvicina a Pezziè di alle Sale di Croda Toronda (ore 
Palù. Duecento metri prima di 
questi casolari si sceglie la strada 
dì sinistra, si scavalca il torren
te e q. 1506 e si prosegue per mu-

0,40-4) ove s'incontra 11 sentiero 
che viene da Forcella Staulanza. 
Si segue questo .sentiero verso SE 
e poi verso S tra cespugli e mace-

lattlera, nel bosco, fino a raggìun-reto lungo la base del Pelmetto. 

la Forcella Staulanza m. 1773, a-
perta tra li massiccio del M., Pel
mo e le scarpata rocciosa del M. 
Crot;. . 

5. Al Rifugio SoniTU) in Coldai, 
per la Forcella Staulanza, ore 5,30; 
percorso molto lungo e complesso, 
senza essere troppo faticoso. Con 
l'itinerario 3 ci sì porta alle mo
rene frontale del Ghiacciaio di Val 
d'Arc'a. poi -si raggiunge con 11-
tìnerario precedente la Forcella 
Staulanza m. 1773 (ore 3,30). l>al 
vaJiico Si discende per la V. di 
Zoldo, lungo la mulattiere, alla 
Coserà Staulanza ra. 1671, poi si 
continua per, la carrozzabile fino 
agli acquitrinosi prati di Pala Fa-
vera, donde sì stacca una strada 
dì guerra che Isciaval'ca il largo 
costone e per il Col Marin o deVa 
Traverserà wiggiiunge la Forcella 
d'AUeghe m. 1820 (ore 1-4,30). Si 
sale allora alla Casera di Pioda 
m. 1916 e per la mulattiera che 
s'innal2M con numerose svolt? sul
le pendici rocciose della Crepe Bo
ra Pioda, sì entra' in un rìw J o ca-

ruscelletto, costeggia per un buon 
tratto il Rio Gordon, poi ne ab
bandona il foiido e si mantiene 
pianeggiante. Supera, così un pri
mo torrentello, poi la Vallazza che 
rssce sotto le balze del Corvo Aito 
e infine attraversa per bosco 9 ra
dure un largihissimo pendio. Usci
ta dalla Mondeval, la strada si af
faccia alla V. Fiorentina e discen
de dolcemente verso le latterie di 
S. Fosca m. 1425 (ore 1-3), sulla 
carrozzabile che viene dalla For
cella Staulanza e si dirige a d. in 
direzione di Selva di Cadore me-
tr, 1317 (ore 0,30-3,30), toccando 
nel percorso le numerosa fraz'onì 
disseminate sul suoi lx>rdi. 

7. .4'Za Capanna Ravà per la 
Forcella d'Ambrizzola e la Forcel
la di Giau, ore 2.45; breve e fa
cile traversata. — SI segue dap
prima l'itinerario 3 fino alla For
cella d'Ambrizzola m. 2277 (1 ora). 
Da questa si scende sui terrazzi, 
petrosi dì Mondeval, Indi si tra
versano a destra 1 torrentelli el 
piedi della bastionate rocciosa del

le Crepe di Formin e sì raggiunge 
le Malga Mondeval Superiore me
tri 2155 (ore 0,l'?)^l,10). Da questa 
sì sale per traxjce di sentiero su 
terreno tufaceo coperto da iiascolo 
verso la pozzanghera del Lago del
le Baste m. 2277 e con debole sa
lita tra macigni dolomitici, si Sboc
ca eUa Forcelki Giau m.-2373 (ore 
0,50-2), aperta fra le biancastre 
rocce dei Lastoni dì Formin e quel
le nerastre tufacee del gruppo del 
Cernerà. Si discende per una con
ca dì detriti lungo il sentiero che. 
si apre la strada tre,cumuli more
nici, e con penden2ia moderata sì 
perviene al fondo della V. Cerne
rà, onde raggiungere la carrozza
bile che scende dal Passo' dì Giau 
e porta a destra, veiso la Capanna 
Rava costruita nei pressi delle Ga
serà di Giau (ore 0,45-2,45). 
: _ Ascensioni 

8. Rocchetta m. 2495, ore 1,30; 
facile.-— Dal rifugio si sale verso 
la Forcella d'Ambr.'zzole (vedi i-
tinerario 3), poi sì costeggia la ba
se settentrionale del Becco dì Mez
zodì e sì riesce oUa vetta per spal
ti rocciosi. 

9. <Becco del Mezzodì m. 2602, 
ore 2, mediocremente difficile. — 
Con ritinei-arlo 3 sì scavalca la 
Forcella d'Ambrizzola e il Col Du
ro, onde raggiungere un sentiero 
che sale diagonalmente quasi al 
sommo delle ghiaie che si searica-

.no dall'intaglio dì cresta tra il Bec
co di Mezzodì e la Rocchetta. Di 
qui si traverse a destre e sì sale 
per il camino che solca un cana
le fino a un terrazzo franoso. Si 
percorre poi lo spgolo dì un se
condo canale e, a livello di un mas-
'so incastrato, lo sì scavalca e sì 
entra in uno stretto camino. Su
perato uno strapiombo con la schie
na sulla parete e d piedi puntati 
a d., sì perviene su un pianerottolo 
con ghiaie. Si vìnce un terzo ca
nale e, daHa successiva piazzole, si 
Infila una cengia, sì supera un sal
to dì roccia e sì arriva a un inta
glio della cresta. Sì percorre la 
cresta, parte sul Alo, parte su! de
triti e le erbe del versante N è, 
saltando di masso in masso, sì toc
ca la cima. • . 

10. CìnM d'Ambrizzola m. 2715,' 
ore 2,30; medie difficoltà. — SI sa
le verso la Forcella d'Ambrizzola 
e, per il lungo ghiaione dì d e s ^ , 
si raggiimge ima larga cengia, che 
conduce al grande canalone, se
guito da un- secondo canale molto 
Incassato, che mette facilmente el-
Ja Punta S. 

11. Campanile Federa, ore 3,30; 
difficile ma molto interessante. — 
Si segue il sentiero che porta ial-
l'attacco della Crode da Lago (ve
di itiiieràrio 13), e si contìnua per 
la cengia che contoma la base del 
campanile Innerkofler ed oltre
passa una spaccatura. Pochi me
tri prima della fine sì sale per roc
ce solide verso le base dì un ca
mino nerastro, dalla , cui - base sì 
stacca le vertiginosa cengia dia

gonale che conduce sull'orlo di u-iPer breve canalone a una ripida 
ne spaccature. Per ripidi, me fa-j terrezssa e dell'orlo inferiore nel 
cili scaglioni, si penetra nelle gola ; ripido canalone, dì destre che, tre-
e poi si sóle tìirettemente ella : sformandosi dn camino porta su un 
cima. altro terrazzo di ghiaie. A sinistra 

12. Campanile In-nerkofler, ore|<l} uno spuntone s'tofila una.cen-
3. meda difficoltà. Con l'itinera-' e'® e per salto di roccia ci si di-y 
rio 13 sì raggiùnge la forcella tfe.rige TCrso un pilastro. Si scende a 
la eroda- da Lago e U Campanile I destra per la fessura formatasi tra 
e di qui. Scalando une parete di ^a Parete p il pilastro su una cen-
18 m. si raggiunge una cengia. La ! 8"-» e da questa^sì procede a de
si segue per breve tratto a s:n;.!stra verso.una forcelietta. Sì ag-
ìhdi si supera un salto e sì gua- | i ^ .un .torrione, nel versante di 
degna le cima. Fòrmìn e, dal pianerottolo, con 

13 Croda da Lago m. 27Ó9, ore corda doppia sì arriva alla «la-
3; bella arrampicata, su solida roc- sta », che offre scarsissimi appigli 
eia, ma elquanto difficile. Questa P ^ lo traversala. Si discende con ^ ^ 
cime ha suscitato per molto tem- ^^t™, «o"^» ^oPP^a in .una fessu- c: . 
pò un fàscino profondo e generale ^a strap:omtante verao ^una ter- E : 
come poche altre delle Dolomiti ! r^^za e dall estremità sinistra di * - ' 
per le difficoltà, il mistero, l'ardì-! ^ssa^ P̂ "" ^^]- "pidl salti a un 

j tezza e la leggerezza della sua ar- : crestone. Continuando e destra d! 
Ichitettura: le sua. conquista, do- questo si sbocca m una forcelietta 
I vuta' a Michele Innerkofler, che rossastra donde, per un canalone, 
segretamente per molto tempo va- si guadagna la Forcella Sinigaglia. 
gò tra le sue rupi per trovare il ° ' percorre il canale del versante 
passaggio, ha segnato (ima delle °"entale fino al suo.termine, per 
pagine più belle dell'arrampica- cengia levigata sì aggira un, ce
mento. -— Dal rifugio Si segue il stone, 01 si abbassa per un breve 
sentiero che costeggia il lago e sì ««Ito di roccia e sì percorrono 8 
alza in una gola, verso una forcel- «i. di cengia con muschio. Si scen-
le. Si prosegue a sin., superando f« per 20 m su una parete, si 
un salto roccioso e 6 m. dì facile traversa a destra, ìndi per camino 
camino; poi si piega a destra per sì entra nel canalone sotto-la for̂  
cengia .e per erba e detriti fino ai cella della cresta N, dove passa lo 
piedi di alcuni spuntoni. Dì qui, «merano di salita; sopradescr Ito, 
ancora a sinistra per ghiaia,-si rag- '• 1*; Jf^Ì°'^l, diForrninm. 2S53, 
giunge un secondo intaglio, al di °^l 1.30: facile. Scavalcata la Porr 
là del quale si scende per breve pelle dAmbnzzola (vedi itmerarao 
tratto, indi sì risale aggirando co- ^);si volge a destra e si risale-una 
stoni' rocciosi venso una grande valletta m direzione della Cima di 
cengia. La si percorre fino a quau- Ambrizzola. Ai p;edd di. questa si 
do è possibile vedere il Becco di lascia a destra la Forca.Rossa e 
Mezzodì e il Pelmo. Per buona roc-:P«r macereto si sale ella Forcella 
eia sì sale dh^ttamente per quel- ''ei Laston- di Formm m. 2458. Di 
che metro, poi si piega e destra ^T^'. biadando alle protonde spac-
percòrrendo uno stretto terrazzo cature, sì risalgono * lastroni dì 
spiovente, si entra in un canale, si ^occ a inclinata, si superano facili 
vince una parete, sì esce per con- gradoni e si raggiunge, la massima 

e, sempre a destra, si supera elevatone., Ritornati alla forcella 
un dìfflcUe strapiombo e si prose- si puo discendere sul versante am-
gue in un altro camino ohe ter- Pe7zano verso 11 Casone dì Por-
mina su cengìe. Obliquando a de- f"™ e ̂  abbassarsi _poi per l'omoni-
stra si raggiunge l'angolo formato ™* TT»"* m direzione delle Casere 
delle pareti della Croda e di quel- Pezzii di PaZu,'donde, passa l'itlne-
la del Campanile Innerkofler. che ^^^y 2 p^ Silvfo Saglio 
sì rimonta fino a' ima grotte, v'si-: 
bile dal rifugio. Si sale per la 3a-

' sta liscia dì sinistra verso 'un ter
razzino ghiaioso, ci sì dirige a un 
tiesso spuntone, s'imbocca e si ri
sale per 30 m. un, ripido canale, 
sì piega a d. verso un pianerottolo,-
sì ritoma a sin. fino a.un terrazzo 
ghiaioso e, per rìpido canale, sì 
sbocca all'integllo tra la Croda dal 

i Lago (a destra) e il Campanile In-
I nerkofler (a sinistre). Per una cre-
Istìna si giunge a un pianerottolo. | 
• da questa si traversa a sinistrai 
I per cengia e, ver fessura e facili. 
rocce, si sbocca In vette. • j 

! Ija discesa si svolge dì solito lun
go le creste N. Delle.-vetta-si di
scende verso sinistra lungo lo spi- ] 
golo per 20 m., poi e d . per pa-1 
rete a un terrazzo, a dall'orlo N 
di questo, a sinistra, con corde Cop
pie dì 3 m. e di 2 m. a una fes
sura che mette In une forcelietta ' 
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LO SCARPONE 

liVOCAZiONI EFICHE DELL'ÀLFINISNO 

Hi iuo 01 Haringer efeiers 
sulla Parete'nord delle GrandUorasse 

Ma ecco; noi -jediaoio qui, 
piroi>rlo da'vaoitii a questa osti
le, fredda parete nord,' e sia
mo sul' punto di''Impegnarol in 
una lotta torse disiperata. Non 
potremmo andarcene tranquò-

,làmeate, per-ima deJle splendi
de creste-ghiacciate, nella luce 
del giorno appena stìrto, verso 
la sicura felicità di una 'retta? 

No, nod stessi abKamo voluto 
cosi: dia anni, 1 nostri pensièri, 

. la nostra volontà, i nostri de
sideri sono totalmente teS'i ver. 
so questa parete, ' per ' noi -la 
parete deile pareti, la mèta ^u. 
prcm'a, neftle AJij»".. Ad e«sa ab
biamo voluto da'rci, ftnima e 
corpoi e non cedere i.rlma ' di 

' averla raggiunta,, Vogiliamo la 
lotta, è prendiamo volor't'eri 
su di noi ogni fatica e ogni pe
ricolo.' . - • • • ^ 

> Rudolph Peters, 
- . V ' - • « • . , • • 

pomeriggio del 28 luglio 
l due giovani, Haringer . e 
ers, lasciano la capanria 
chaux per tentare la invio-

parete Nord delle Grandi 
asse. La sera dello stesso 
•no essi bivaccavano alla 
aaccia terminale. 
Verso sera giungemmo, a t -
^erso 11 ghiaccialo tut to 
)acclato, al piedi della pa-

Da un pezzo U giorno s'era 
nto sulle cime più alte. • 
Sulla distesa scintillante 
ghiaccialo II vento scorre, 
fila nel crepacci, strepita 
no .a noi, nel fondo della 
la ove abbiamo rizzata la 
,ra t enda» . • • ; , 
mattino del giorno seguen-
'.9 luglio, i due salgono per 
rande colatoio e poi, forse 
usa del perìcolo delle pie-
traversano e si perdono 

ì rocce oscure. 
Illa capanna • Leschaux, 
asutti e Chabod, li stanno 
lardare; dice il primo: ' 

Secondo me, cercano di 
are alle roccette per ridi-
dere... 
Chabod: . 

Sema dubbio quei due 
'i nel bel mezzo del gran 
ilone sono messi piuttosto 
' e non si sa bene se va-
) avanti o indietro... 
evamo .faticosamente su-
to lo strapiombo di ghlac-
lel primo crepaccio terml-
ed 11 susseguente pendio 

celato; e poi penato due 
con chiodi e manovre di 
a, per vincere la pare te 
cale d i ghiaccio alto otto 
1, del grande crepaccio, 
er -altre due ore avevamo 
dlato gradini sul ghiaccio 
isslmo... Avremmo potuto 
rare pr ima di sera quello 
dolo di 300 metri e di 
i inclinazione?'».- * - *'w,-,-

30 luglio Haringer e Pe
sano in piena parete. Al
ordate attaccano alle pri-
re di questo giorno: ima 
ese: Charlet-Belih: una 
na: Gervasutti-Chaboded 
austriaca. • „ , . 
\arlet-BeUn raggiungano e 
ssano. f tedeschi, ma do-

0 rinunciano per le cat-
condteiòni della monta-^ 
Bice Charlet: ' 

iRien a faire, c'est tout'en 
} . : • : ' • : , . ; • . • • • • ' , . - / • • • - , 

\che Gervasutti'e Chabod 
ungono, ad un certo pun-
due tedeschi, sorpassati 
prima da Charlet.. 

.3 Chabod: 
lamo in vista di una cor-

nemica: il vrimo si trova 
ntaneamente ih una po-
e piuttosto ariosa e sì 
e con cautela, mentre 

di sotto gli fila la cor-

laverslamo verso destra..., 
| I e rocce accessibili ci 
ettono un'ascesa più r a 

is Chabod: 
... guardiamo lavorare ì 
cinquanta metri sopra di 
rullo spigolo. Il primo è 
lide e sta chiodando un 
'gio che dì qui sembra 

'Sto- malvagio, liscio e 
di vetrato. . ,,', 
?a e noiosa e r a - i a ' v i a 
lidissimo ghiaccio e sulle 
coperte di vetrato,.^», '" 

Chabod: 
• sbuco a non'più di 6-7 
dal secondo dei due te-

il quale sta assiciìran-
suo primo. Quello mi 

coh una faccia non 
benigna: : (è-biondo,'sen-
^péllo, i lineamenti -tira
la stanchezza). 

^ra. roccia vecchissima, 
riva quasi nessun appl-

plo una Ininterrotta m a -
dl corda ci poteva a lu-

p Innalzarci, e più di un 
. ripiegandosi e torcen-
affondò di malavoglia 

polita rupe... ». 
'iunti i due tedeschi 
utti e Chabod, decise-

•ornare pure loro: 
•i potrebbe ancora anda-
[nff 40-50 metri, ma non 
e la pena, perchè si rì
solo di bivaccare in pa-

non si .guadagna un 
fhe nella impostazione 
pblema ». 

i due tedeschi rion sono 
pio parere e continuano 
\^: forse per loro non si 
\dl impostare il problè-
P piuttosto di risolverlo. 

Chabod: . , ,. 
^l termine della secon
da doppia guardiamo in 
pr vedere se si decìdono 
\ire il nostro esempio, e 
0 invece che 'il primo 
'ominciato a picchiare 
l'odio di ghiaccio con la 
"ima intenzione di pro

costi quel che costi... ». 
ivamo superato d' impe-
•ora nella luce del cre-
I. alcuni canali ghlac-
ragglunto uri sottile spi

golo di roccia rivestito di ve
trato, che ci 'permetteva di se
dere a cavalcioni uno dietro 
l'altro, col piedi pendenti nel 
vuoto». -, • • 

Dice Chabod: . 
— Saranno pazzi, ecco, ma 

mentre mi dccirigo alla discesa 
non so decidermi a staccare 
lo sguardo dà quell'uomo che 
sta lavorando lassù a prepara
re il suo gradino sul pendio, 
formidabile, e, quasi quasi, vor, 
rei essere al suo posto e lot
tare ancora..^ -

Peters e Haringer si prepa
rano al loro terzo bivacco: ;,:'. 

« Il nostro era veramente uri 
posto distinto ed arioso. Se di 
tanto In tanto si rendeva n e 
cessario uno spostamento del 
corpo, • bisognava - .accordarsi 
prima col compagno, per non 
turbarne II delicato equilibrio ». 

Il giorrio seguente, 31 luglio, 
i due tedeschi riprendono a 
salire e forzano la fascia, stra-
pìomi>cinte che aveva respinto 
Charlet. 

A mezzogiorno raggiungono 
il lenzuolo di ghiaccio vìvo che 
si trova nell'ultimo terzo della 
parete e lo superano di tre 
lunghezze dì corda. 

4... vedemmo già Incombere 
sopra, di noi le rocce della ci
ma. Per la prima volta gli oc
chi ci brillarono, la fiducia 
crebbe ed una profonda. Inti
ma gioia ci afferrò. Avevamo 
davanti llultlmo trat to prece
dente la cresta che si disegna
va net tamente contro il cielo, 
appena,200 metri più In al to». 

Comincia la bufera 
Ma quando già stringevano 

la vittoria in pugno, fra mez
zogiorno e le due la bufera lì 
sorprese: 

«Mal scalatori ebbero la so
luzione di un problema più vi
cina, più tangibile davanti a 
sé.' La tenevanio anzi già in 
mano" allorché à'ccadde quello 
che di peggio ci poteva capi
tare. Come una mazzata Insi
diosissima ci colpi nel mezzo 
delle nostre più fiduciose spe
ranze,' e uccise In germe la 
nostra più grande, più serena, 
più pura gioia». , v -

Ma i due non si piegano alla 
sorte crudele: attendono. Sì 
aggrappano alle rocce della 
grande parete ] spazzata dalla 
grandine e: attendono. 

«.Ma, ancora ci, sembrò-una 
cosa/ allegra vedere • Comò gli 
acuti granelli ci sprizzavano in 
viso, negli' occhi e negli orec
chi, e si scioglievano al calore 
del respiro».: ; : . \ " . ; ; 

Ma la bufera cresce d'inten
sità^ paurosamente. 

« Ben presto affondammo fi
no alle caviglie In ,una bianca 
massa scorrevole. :, 

« Il freddo s'era fatto In
tenso ; ci sentlriimo gelare e 
spiavamo l'un l'altro 1 nostri 
volti pallidi». 

Allora cercano riparò:' tor
nano sul lenzuolo, di ghiaccio 
calandosi ' a corda doppia da 
un chiodo. -•'." 

« AI riostrì .fianchi - venivano 
giù fischiando masse di neve; 
presto tut to 11 pendio fu In mo
vimento: era wna corrente sen
za fine dove non rimaneva un 
punto fermo su cui posare gli 
occhi». ' , 

E avtiene l'imponderabile: 
la grandine si trasforma in 
neve. ' 'iV'?''-.'' ,;,' •, 

«Leggeri' ed Incessanti ca
devano i flocchi, si posavano 
con silenzioso abbandono sul 
viso e sulla mani . Indugiava
no uri momento e si scioglie
vano; ci sembravano essere di 
misteriosa inconsistenza, ep
pure significavano tut to per 
noi». ; . . ; • . , , • • 
: Poi Sì ^scatenò l'inferno: 

«"La tormenta ci. scagliava 
•addosso ondate di ghiaccioli 
ehe pungevano come spilli; sl-
mlh ad-ombre ci apparivano I 
nostri 'visi t remant i ; le nostre 
TOCl si perdevano stracciate dal 
furioso tumulto della tempe
sta. Del resto non avevamo 
nemmeno più bisogno di dirci 
nulla, e automaticamente ci 
preparammo alla disperata di
scesa». 

Dopo di avere attéso 5 ore, 
essi discéndono: 
: « .>.. gli abiti congelati In una 
rigida corazza di ghiaccio, le 
corde dure e pesanti come ca
vi di metallo...». ' -

Discendono resistendo tena
cemente, furiosamente, dispe
ratamente alle slavihe che ten
dono a strapparli alla monta
gna cui sono aggrappati, sof
focati dalla tormenta che non 
molla, sepólti dalla neve che 
cade, che cade sempre più 
fitta. 

Quella discesa deve essere 
stata qualcosa dì tremendo, di 
sovrumano. 

Alla sera si preparano al lo
ro QUARTO bivacco, non sa
pendo... 

«...se sarebbe stato umana
mente possibile sfuggire alla 
morte per congelamento ». 

Haringer precipita 
' E' qui che Haringer, cercan
do un posto per bivaccare, sci
vola e precipita. 

«MI giunse una sola parola: 
ghiaccio! Sen t i r come una la
ma penetrarmi attraverso 1 
nervi. - ^ Prendi la corda! — 
urlai. Il mio amico scivolava. 
Vidi il suo profilo nell'ombra, 
come tentava di plantare II 
martello: Inutilmente. Con 

destrezza I sì ' girò sui calcagni : 
i tacchi ben chiodati avrebbe
ro dovuto frenare; t ra t tener 
lo: Invece niente; 11 fantasma 
dell'amico sfuggi di un altro 
trat to verso il bara t ro : vi èra
no là alcune rocce che man
davano scintille sotto le sue 
scarpe. Poi l'ombra piombò 
nelle tenebre, nel vuoto della 
notte. L'invisibile abisso era 
profondo cinquecènto metri. 
Udii del colpi sempre più In 
basso, che si andavano smor
zando: tac,.., tac... tac... Poi 
più nul la» . 

Allora è la solitudine, tragi
ca ed immensa, sulla parete 
sconvolta dalla torrnenta, nel
la notte profonda. Allora è il 
dolore, grande come la mon
tagna, per il compagno per
duto, che non tornerà più. 

L'uomo è al limite di tutte 
le sìie forze,, ma chiama, di
speratamente, nella notte, il 
compagno che^non può torna
re, e la sua voce _è inghiottita 
dall'oscurità profonda. Una 
volta gli par di udire qualco
sa, un grido immènsamente 
lontano, mezzo soffocato. Poi il 
silenzio ed il fruscio della ne
ve che scivola sulle rocce: ' 

I nervi sono^ tesi allo spa
simo, sì che pare si spezzino, 
e l'uomo .rimasto solo non ha 
più nessuna speranza. • 

«Avevo in' gola un gusto a-
maro;l, invano cercavo d i in
ghiottire, non riuscivo a cac
ciarlo. Ingoiai una manciata 
di neve, ma senza risultato. MI 
fregai anche 11 viso, che do
veva essere coriipletamente 
congelato, perchè - Soltanto al
lora Il sangue tornò lentamen- ' 
te a rifluire. Cercai quindi di 
riflettere, m a non riuscivo a 
formulare altro, pensiero se 
non questo:; ora tut to è finito; 
ora per me tut to é uguale ». 

Ma l'uomo non è • ancora 
morto: si ribella al, destino 
beffardo e.crudele che gli ha 
negata là Conquista, che gli 
ha rapito il compagno. 

Eppure: 
«MI afferrai saldamente al 

la corda, per fare pendolo con 
due salti fino; alla roccia. La 
corda cede, s i tende, e Io sci
volo In fuori. Un pensiero paz , 
zo, eppur non privo di serietà, 
mi passò allora i>er 11 cervel
lo: se lasciassi andare? Se il 
canale d i ghiaccio andasse fi
no In fondo senza interruzio
ne? Son già disteso cosi bene 
sul canale! Un caso? Un cen
no del destino? In pochi secon
di sarei presso l'aniico, che for
se mi a t tende, che fórse è in
colume... Furono pochi secon
di, l ' istantaneo: affiorare di 
una pericolosa apatia. Ma su
bito ripresi dominio di me» . 

E Vuomp rimasto solo si ap
presta al solitario, tragico bi
vacco, scavandosi un solco nel 
pendìo di ghiaccio duro come 
vetro ed incastr'andóvìcìsl den
tro, mentre la neve continua 
a cadere, indifferente. 
. «Quando cadevano piccole 
slavlne, la neve si ammucchia
va sulla metà del mio corpo 
che sporgeva ; dalla fessura, 
formava un cono sempre più 
alto, che infine scivolava via 
soffice sopra di me. Avevo mes
so la testa forse troppo in bas 
so nel ghiaccio, e a poco a po
co rimaneva sepolta; la neve 
s'accumulava dietro la nuca, 
mi scorreva nel collo e poi lun
go 11 viso; era 11 segnale per 
rialzarmi: spazzare il canale 
con le mani, e II gioco poteva 
ricominciare da capo». 

La notte non finisce più. Ne
vica sempre. 

«Una Infinita, tormentosa 
tristezza mi assali e me la p re 
si con p io e 11 mio destino. Il 
vento gelido, che mi penetrava 
attraverso 1 vestiti, non mi la
sciava seguire 11 filo del miei 
torbidi pensieri. Oh, fossi ora 
laggiù, m qualche par te lon
tana, dove non d fosse la neb
bia, la neve, 11 ghiaccio, il 
freddo... nella città, o in qual
siasi altro posto, sotto abeti 
frusciantl, o su una spiaggia 
•solitaria!... », . ' * 

All'alba caliginosa, Peters 
ricomincia a scendere: tre 
chiodi, due corde dì 40 metri, 
cinquecento metri di paréte 
Nevica ancora. 

Cinque notti In parete 
Discende per tutta la gior-f 

nata. Alla sera giunge sul luo
go del secondo bivacco e pas
sa la QUINTA notte in parete. 

« Frat tanto , con gli arnesi 
lasciati al bivacco, scaldai co
me primo cibo dopo quasi tre 
giorni, un po' di cacao, l'ulti
ma, provvista r imasta. Ma ap
pena fu pronto e stavo per le
varlo dalla fiamma, mi sfug
gii t ra le dita Intormentite e 
tremanti , si versò sulla neve, 
addio...». 

Al pomeriggio del giorno do
po,^ Peters ritorna alla capan
na Leschaux che aveva lascia
ta sei giorni prima. 
. Era rimasto in parete dalla 

domenica a tutto il giovedì. 
«La tormenta soffia urlando 

sulla cresta delle Grandi Jo-
rasse, spazza ruggendo i tene
brosi dirupi della parete-Nord. 
Con un furore Imponente 
squassa le Imposte delle fine
stre" e scaglia contro 1 vetri 
turbini di durissimi ghlaccluo-
11. La piccola capanna "del 
ghiaccialo di Leschaux t rabal
la fin, dalle fondamenta e 
scricchiola In tu t t e le connes-
sure. Io sledo solo alla fine
s t ra e guardo nel cielo Tlm-
perversare degli elementi. H 
tempo è ancora peggiorato; 

ogni tanto si apre un breve 
sguardo sulla pare te nord; e-
nigmatica s'Innalza la funesta, 
enorme pa re t e . nel- mantello 
Invernale di neve. Io lo sento, 
essa è 11 mio destino; Io r i tor
nerò a. compiere la lo t ta» . . 

L'anno successivo, 1935, Pe
ters ritoma alla « sua> parete. 
E' 'don lui Martin Mayer. La 
salgono insieme in due giorni, 
precedendo di poche ore Gef-
vasutti e Chabod. 
> Dice Chabod: , -

— Quando un uòmo ha pas
sato cinque giorni su una mu
raglia così formidabile, coper
ta dì neve per l'improvvisa bu
fera,, e ha-visto volare il suo 
compagno, rimanendo due 
giorni solo nella battaglia di
sperata, e poi ha il coraggio di 
ritornarci ancora, vuol, dire che 
bisogna fargli tanto di cap
pello, perchè.ha ben,meritato 
di essere il primo! 

(Dalla relazone idi Rudolph Peters 
sul tentativo del ,,1934 e da < La 
corsa alls Jorasse» ' di Renato 

' Ohabod. (Costruzióne di c ! B,). ' 

DDa Mi ÌMM 
a 4:000 nxefjr*i 
A tremilacinqueoentosettan-

tasettè metri sul- livello del 
mare, nel candore scintillante 
delle nevi eterne, nel <5uore 
della Svizzera,'' emerge come 
u n a piccola fortezza sulla vet
t a (iella nota Jnngfrati] ooh, la 
grigia mole di pietra della Sta
ziono alpina di ricérche scien-
tiflche. ' 

, E" , una piccola Università 
sperduta- nella ^(piiet^ solenne 
delle cime che invita allo stu
dio e. alla meditazione. E ' il 
vero filugio della scienza, con 
laboratori, istnimenti,, appa
récchi ed impianti mod'èrnissi-, 
mi .degni di una Università 
modello ; con locali accoglienti 
(il studio e di riposo: In cima 
alla torre che domina il me
raviglioso pajiorama deille ne
vi eterne è relegata una ricca 
biblioteca, mentre in una pic
cola - costruzione at t igua si 
trovano le stalle per gli ani
mali di esperimentazione. 
- IJ, centro di studi venne i-
naugurato nel 1923 e fu messo 
gentilmente a disposizione del
la, fondazione Stazione Alpina 
di ricerche scientiflche e del
l'ufficio meteorologico sviz
zero., ,.;' ',,, 

; E ' dalla vetta della Junp'-
fraujoch che partono regolar
mente , ì bollettini nieteoroloi-
ci, non soltanto preziosi agli 
alpinisti ed agli sciatori, ma 
Mia nazione. '• ' •: > 
• iL'idea dfella istituzione di 
questo 'grande centro' di studi 
rìsale anèoora a l 1894, quando 
l'ideatóre della meravigliosa 

ferrovia della ' Jungfraujoch, 
'poiché si raggiùnge ia vétta 
con l a . ferrovia più- al ta del 
mondo, Si impegnava, con l 'atto 
di concessione, di appoggiare 
con notevoli mezzi finanziari 
la costruzione, l 'arredamento 
6 l'eseTCiizio di un osservatorio 
meteorologico per lo stùdio 
dei fenomeni fisico-tellurici. 

Soltanto nel 1925, con la col
laborazione della Ferrovia del
la Jungfraujoch l'ufficio Me-
teorcidoglco i5vizzero faceva eri
gere un chiosco, di legno sul 
terrazzo dèlia Jungfraujoch. 

Si pensò' poi "di trovare un 
luogo il cui accesso fosse sem
pre libero ad onta del ' tempo 
e dello-stagioni. L a soluzione 
dei difficile problema si ebbe 
cori l 'apertura della galleria 
deìla Sfinge che sbocca sulla 
vetta della Jungfrau e v&nne 
purte ,còstruito u n ascensore 
dalla t suddetta galleria sino 
al la vetta della Jungfraupoch. 
Opera "colossale, imponente, 
degna della scienza^ La sta
zione è adibita agli studi fisio
logici, fisici (in modo specia
le dei ,raggi cosmici), botanici, 
zootecnici, ecc. Sulla, vetta a 
trénta metri dalla galleria 
della -Sfinge sorge pure l'Os
servatorio Astronomico -della 
Università di Ginevra, costi-1 
tuito -da una costruzione di 
pietra. Qr6''"còri lo" approssi
marsi della stagione cailda, la 
Jungfraujoch, non è soltanto 
il pùnto di' convÉ^o di nume
rosi Studiosi e scienziati, ma 
pure di' schiere d i sciatori ed 
alpinisti che vogliono godere 
da vicino la superba bellezza 
dèi ghiacciai.: 

Quésta vétta ha* assunto la 
ianpoftanza di centro di ricer
che scientìfiche di fajaa inter-
nazioriate, alla cui : esistenza 
sono -vivamente^ interessati 
non, soltanto enti ed,associa; 
zìoni elvetici, ma : le .più ìm-
portanti istituzioni scientifiche 
del mondo. 

•. • A i ^ y i ' : . • • • / : : : . • • : - ; • « • : * - • ' 

I servizi automobi'istici 
sospési nei giorni festivi 

in seguito alle disposizioni e-
manate dal Ministero delle Co
municazioni. Ispettorato gene
rale delle tramvie è automo
bili, tutti i Cìrcoli ferroviari, 
da domenica scorsa, 27 aprile, 
hanno ordinata la sospensione 
dei servizi automobilistici dì 
linea ' nei giorni festivi. Sono 
autorizzati solo quelli dichia
rati servizi urbani. 

• • » • ^ — ' — ' • ' • • ' 

26 nuovi maestri di sci 
Alla fine del corso per l 'a

bilitazione a maestr i dì sci, 
che si è tenuto a Cortina di 
Amnezzo' -dnl 4 al 12 aprile 
scorso,-la Commissione esami
natrice della F.I .S.I . ha abi
litato 26) dei 66 aspiranti . • : 

Ilo interessante itinerario 
ciclo - aI]^ÌMi£ssÉ£co 
dcil Lorio o P B e n a e o 

Un altro igiù 0 1 ^ 
Un nostro lettore scrupoloso 

— che ringraziamo pel suo in
teresse ed • attaocamènto a l 
g i o r n a l e — ci Informa che a 
Madesimo un al tro ìglù venne 
costruito nella mfedesima zona 
di cfùèllo da noi illustrato tem
po fa e che forse per la mo
destia dei suoi costruttori non 
venne segnalato prima. 

sante dèi tre {kg. 92 e rotti) 
il quale\ salì sul culmine im-
pavidamente e irripunemente. 

Gli alpigiani osservavano 
curiosi quella casa di neve e 
vi facevano ' frequenti soste : 
era infatti molto Suggestivo 
trattenersi nell'interno, ad am-
^mirare la tenue luce azzurri
na che trapelava dalla parete 

« Feci la scoperta, per così 
dire, nei primi mesi dello scor
so febbraio, quando mi recai a 
passare ^alcune indÀmenticabili 
giornate tra- le nevi dell'Alpe 
Motta, ospite della Casa Al. 
pina dì don Luigi Re. 

L'iglic, che sorgeva poco a-
vanti l'ingresso della Casa, 
era costruito .veramente a re
gola d'arte ed aveva la forma 
classica a cupola. Le sue di
mensioni inteme erano, gros
so modo, le seguenti: altezza 
m. 1,80, diametro m. 2,^0, lun. 
go la parete correva un sedile;, 
naturalmerite di neve, dove 
potevano trovar posto una die
cina di persone. I costruttori, 
Marzorati-Meda-fraversa, mi 
assicurarono che la • costruzio
ne era solidissima e i{ collau
do ne fu eseguito dal più pe-

vitrea. E si pensava : chissà 
se i nostri magnifici Alpini 
che ora si battono oltre il do
vere sui monti d'Albania, non 
abbiano costruito , anch'essi 
qualche iglù. nell'intento di 
procurarsi un ricovero confor
tevole oltreché mimetico! La 
propaganda, eseguita sulle co
lonne de "Lo Scarpone" avrà 
certamente dato i suoi frutti ». 

E ' (juello che speriamo an
che noi. Finora però non ne 
abbiamo avuto notizia : forse 
ne sapremo (jualcosa quandi--
ri torneranno i nostri caitYera 
ti che si sono tanto valorosa 
mente battuti sulle montagne 

.greco-albanesi nello scorso in
verno, e che per vari mesi do
vettero, presidiare le posizioni 
ammantate da u n folto strato 
nevoso. 

Addito alla schiera dei ciclo-
alpinisti, in questi ul t imi tem
pi assai numerosi, special
mente sulle belle strade di 
Lombardia; un interessante iti
nerar io che pur passando per 
località' molto battute, è nel 
suo complesso sconosciuto, per 
la mancanza in due t ra t t i del
la rotabile; e qui sa rà nàtu-
T'almente necessario trainarsi 
il metallico destriero a mano 
e talvolta portarselo in ispàl-
la, mentre qualche al tro tratto 
di nuova costruzione o di re
cènte riattivazione a penden
ze fortissime, richiederà per 
poterlo percorrere in biciclet
ta, rapporti molto bassi e forte 
volontà di p^ropositi e di alle
namento, -

Ma la bellezza e l 'attrazione 
del ciclo-alpinismo è appunto 
quella di poter andare ovùn-
qao la volontà sospinga l'ap-
passionato ciclo-alpinista; lo 
dimostrano cfuel pochi che col 
ciclo in ispalla, per godere la 
ebbrezza di salire eempre più 
in alto,- compiono ardue tra
versate, su e giù per luoghi 
ove m a i transitò la ljjrf'''lpttq,. 

Fa t t a (fuèsta premessa par
tiamoci come punto d'anproc-
cio a Lecco e percorrendo la 
magnifica riva del lago a Bel-
lano; da qui per l a ben nota, 
ma pur sempre incantevole 
Valsassina, si passerà da In 
trobio; sì raggiunge Barzio e 
per 11 monumentale ponte del 
la Vittoria, Maggio. 

Trainandosi il cavallo d'ac
ciaio a mano, in un 'o r a circa 
si salirà alla Colma di San 
Pietro (m. 1258), dove una pic
cola chiesetta imprime una 
nota mistica a l pascoli sme 
raldihi della sella. 

Dal valico;un ripido sentie
ro scende verso la Val Taleg
gio e dopo averlo percorso per 
una ventina di minuti, sì at
traversa u n .torrente e : per 
u n a carrettabile, non certo a-
gèvole perchè abbondantemen 
te cosparsa di ghia ia , ' s ì scen
de a Vedeseta d'ove per una 
carrozzabile più scorrevole si 
continua a scendere nell'am
pia valle ammanta ta da belle 
praterie; quindi internandosi 
nell 'orrida gola del torrente 
Enna eccoci a San Giovanni 
Bianco. Passando dalla rino
mata San Pellegrìnp, si per 
corre^ xin breve t ra t to della 
Valle Brémbana sino ad Am-
bria; quindi , a t t raversato 11 
Brembo, si -risale u n a pitto
resca gola e per la valle che 
da Serlna prende nome, si 
guadagna la selletta di Val-
piana è l 'ondulata conca di 
Oltre il Colle disseminata di 
casolari : e circondata da nu
merose cime. Contornando 
morbide praterie, si ascende 
per u n a modesta cairozzabile,' 
a l la verde sella del Colle di 
Zambia (m. 1253). 

Qui ha termine nuovamente 
la s t rada e prendendosi il 
meccanico destriero sulle spal
le, s i . scenderà per l a mulat
tiera che passando per i ca
solari di Cantoni, in un 'ora 
circa raggiùnge Oneta nella 
valle del torrente Riso, dove 
una discreta carrettabile por
t a a Pónte Nossa. 

Anche qui si risalirà per 
breve trat to la ValLe Seriana 
e per docile ascésa, interri.an-
dosi nella rada pineta, s i ' a r 
riva a elusone. 

Per la ' ben nota valle co
sparsa di _ ville, alcune delle 
quali di stile razionale, si sale 
a Castione ed a 'Bra t to e con
t inuando a premere con forza 
sui pedali si raggiunge il Gio
go della Presolana (m. 1286), 
dove il superbo panorama ri
pagherà ad usura l a . f a t i ca 
fatta. , 

Dopo u n a ripida discesa* 
fiancheggiando rocce impèr
vie, si raggiùnge Dezzo e var
cato l 'assordante torrente, si 
riprende a salire sul fianco 
dalle valle di fronte al la Pre
solana. Qui ci si troverà in 
un ambiente orrido di rara-
bellezza. Il Dezzo scorre in
cassato e nascosto nel profon
do bajatro, mentTe la Preso-
lana giganteggia con le sue 
verticali pareti. 

Svoltati in una valletta si 
arriva a Passo Palline (-metri 
1150), da dove appare l a ma-
•gnifìoa conca di Borno dalle 
morbide praterie e dalle ripo
santi pinete: 

La tortuosa rotabilei scende 
a Malegno in Valcamonica -la 
quale si percorre in lieve sa
lita sino alla vici-na Dreno. 

Ora il forte ciclista si tro
verà d i fronte al più duro o-
stacolo della incomparabile 
traversata. • 

Difatti sino a Blenno la pen
denza è di .quelle che s i defi
niscono pedalabili, m a prose
guendo oltre, lo sforzo sarà 
duro anche per chi h a eccel-
cellentì qualità arrampicatone. 
Però la fatica sarà alleviata 
dal bellissimo panorama ver
so catenere di monti vicine e 
lontane; ed anche (juando nei 
pressi di Campolaro l a strada 
s'interna nella valla, velluta
te praterie macchiettate da co
nifere sembrano preannuncia-
ré il non lontano Trentino. 

Finalmente, dopo u n a venti
na di chilometri estenuanti, si 
sbocca nella brulla conca di 
Bazzena e poco dopo si arriva 
al Passo Croced'omini (metri 
1895). 

(Da qui si stacca a destra 
una intéressante camionabile 
che raggiungendo il Giogo di 
Baia (m. 2150) ed il rifugio Bo-
nardi a l Maniva, raggiunge 
con un percorso di km. 25 San 
Colombano in Val Trompia e 
dopo altri km. 44 Brescia), 

Noi invece proseguiremo per 

o-Brivx*.A 

la valle dèi' Caffàro. ' Difètti 
dopò avere superato alcune 
Bellette, la rotabile diventerà 
più agevole è con diversi tor
nanti si calerà -al suggestivo 
piano dì Gavero incassato fra 
alte montagne. Se segue, sem
pre in discésa, il fragoroso 
torrente Sino oltra Bagolino, 
dove valicato vai ponte, una 
breve rampa porta a d u n Col
letto da dove appar i ranno le 
azzurre acque del lago d'Idre. 

Dopo la bella discesa di S. 
Antonio, si risale per poco la 
valle sino oltre Ponte Caffaro-
ed a iStoro si affronterà l'ulti
m a salita della faticosa tra
versata. 

Difatti dopo qualche tornan
te, la strada s'interna nella 
selvaggia gola della Valle Aait 
polla, per sbucare poi nella 
verde= piana di Tiamo. Oltre 
Bezzecca ecco apparire i l gra
zioso lago di Ledro; per la stu
penda strada del Fonale, tut
ta, intagliata nella roccia a 
considerevole altezza sopra la 
irnmensità azzurra del lago di 
Garda, si scende, finalmente a 
Riva. Allora non resterà altro 
che percorrere la classica Gar-
'desBJia per portarsi a Salò o 
quindi a Brescia che si rag-
giurigerà dopo avere percorso 
circa trecentocìnquanta chi
lometri da Lecco, in un conti
nuo susseguirsi dì visióni che 
lasceranno xm incancellàbile 
incordo anche nell 'animo del 
pii'i pretenzioso : ciclo-'alpinista. 

Atti l io Abtià 
C.A.I.-S.E.M. 

Scuola di cultura 
alpinistica a Trento 

Il 16'scorso si è inaugurata 
a Trento la nuova « Scuola di 
cultura alpinistica » a cui han
no dato la loro adesione emi
nenti studiosi trentini e di al
t re regioni per accrescere l'a
more per la montagna at tra
verso lo studio dei suoi aspetti 
culturali , economici e scienti
fici, oltre che di tecnica alpi
nistica. 

La 'Scuo la dì Cultura alpi
nistica è dedicata a Giorgio 
Graffer, medaglia d'oro e alpi
nista accademico eroicamente 
caduto quale capitano pilota 
nel cielo greco ed è s ta ta isti
tu i ta d a i G.U.F. di Trento e 
dal CA.I . " 

Dal programma de ! corso si 
apprende che il 6 giugno una 
lezione sarà riservata a l « Tu
rismo nell 'economia monta
n a » per l à parola del cons. 
naz. Mendini: 

La marcia escursionistictr 
e ciclo escursionistica 

dell'Aw L. P. E. 
Pel 25 corrente 11 Dopolavorr 

A.L.P.E. di Milano indice la 
XX Marcia escursionistica po-
polarlsslnia e la IV Marcia ci
clo- escursionistica, che sono 
patrocinate d a l Dopolavoro 
Provinciale di Milano. 

Possono parteciparvi tu t t i i 
Dopolavoro, l Corpi militariz
zati e l e Scuole. Il program
ma è In' via di" massima il se
guente: 

Raduno a Como, via A. Man
zoni alle ore 9-. 

Percorso della Marcia escur
sionistica: Como-San Fermo 
della Battaglia-Monte Croce-
Breccla-Stazione Nord G r a n -
da te Breccia., 

Orario per la Marcia escur
sionìstica: da Milano pa r t en 
za Ferrovie Nord alle ore 7.49; 
r i torno a Milano per le 18.40. 

Per la Marcia ciclo-escur
sionistica: ritrovo a Como, via 
Manzoni ore 9, per unirsi al 
partecipanti alla Marcia 
scursionistica. Ritorno a Co 
mo per le ore 17.30. 

Quote dì partecipazione. 
Per la Marcia escursionistica, 
per 1 partecipanti da Milano, 
comprendente il viaggio, a r 
tistico distintivo ricordo, e pa r 
tecipazione al premi di cate
goria ed Individuali, L. 10,50; 
per i partecipanti da Como, 
con dirit to al distintivo ricor
do, e premi come sopra, L. 2. 

Per la Marcia clclo-escurslo 
ntstlca: ritrovo a Como, con 
diritto al distintivo ricordo, 
prèmi come sopra e custodia 
della bicicletta, L. 2,50. 

Le Iscrizioni si ricevono pres
so la Sede del Dopolavoro A. L. 
P, E., via Amedei, 8, fino al 
giorno 21 corrente. 

Sono m palio numerosi e r ic
chi premi per ciascuna .cate
goria. Dopolavoro, Corpi e 
Scuole, nonché .premi Indivi
duali estrat t i a sorte di cui 
pubblicheremo il 16 corrente 
l'elenco completo. 

I l programma dettagliato 
verrà pubblicato prossimamen
te ed Inviato a chi ne farà r i 
chiesta. , 

Il 24 aprile scorso, l'fra ile sue 
belle montagne, è nato il piccolo 
Silvio. Coslr annunciano da Bol
zano 'Vanda e Fausto Stefenelli. 

Esprimiamo ai felici coniugi e 
particolarmente al dott. Stefe
nelli, che,è uno del più attivi di
rigenti de-Ua Sezione triestina del 
C.A.I., nonché nostro collabora
tore, ì più sìnceri voti rpel nuovo 
gérmoglioj 

, , T « 

PUBiBLICmOAII RICEVUTE 
Le Alpi - Rivista mensile del Oen-

tTO Mpliilstlco Itallatiio, n. 5-8 del 
maizo-apitlie u. s. Sommarlo dei prlin-
cdpaH aiUooU: Nuove ascensioni mili
tari del reparto autonomo «Mónte 
Bianco » (con a disagnl). ,« U Para
diso degli sciatori » dott. Enrico Vec
chietti. « NeMe AJipi dell'Oetaal » (con 
1 dJsegno e 1 tavola fuori testo) del 
dott. AttiUo Vl'rtgUo. «Traversata da 
Camipo Imperatore a Ptletiro Oameta 
I>er li Como Grande ed 11 Vallone del
lo Oomacohle » (con 3 tavoile fuori 
testo) ing. Carlo Laudi Vlttorj. « I A 
Btelila delie Alpi » (con 3 disegni e 1 -
tavola fuori: testo), dleil nostro dott . 
Silvio sa l i lo . « Un fenomeno poco no
to nel IjlivI«tiasco: i gtoiaoclal» (1 tav. 
fuori testo) del dott. Ing. Eugenio Se-
Imstlani. , « Con gli. sci neille Alpi A-

' puane » (1 disegno) d-i Giorgio Pio-
j rentinl. « Nicola Vigna » deJ prof. a w . 

conte O. Toesca di Castellazzo. «Nuova 
opere del O.A.I. » (con 3 disesfnt). Poi 
Ila crona.oa alpina ed lil notiziario. 

\ la. Presidenza del O.A.I. annuncia 
ohe, In segU'lto al!e speciali contingen
ze del momento, date le condizioni del 
bllanoio e per non aumentane la quo
ta sociale, durante l 'anno,XIX (1940-
41) « Le Alpi » usciranno bimestral-
m'ente, anzitliè mensiilmemte. 

Circolo Sciatori Torino - Bollettino 
mensile n. 31-32. febbraio-marzo XIX. 
Notevole l'edltoriaile «E parliamo un 
po' de l '« Mezaalam!» », in cui s i ' f a la 
sitoria di questa audace , nvanifestealo-
nJe di • sci-alpini'Stioo, cne è , scomparsa 
immeritatamente dalle scene agonisti
che non per colpa dei suoi iniziatori, 
comiQ mel.anconicamwiite conclU'de l 'au
tore. Facciamo tuttavia 1 più ardfenti 
voti perchè, dopo la conclusione vit
toriosa della nostra guerra, la bella 
gara possa riisorgere.-

A Magyarturista 'Szoveteg - Hlvata-
los Ertesitoje - Numero di aprile 1941. 

sol e piocozia. - Notiziario mensile, 
organo federale deliba S.A.'T, Sezione d i 
Lugano. - Mairzo 1941. 

Le Alpi. - Blvista del Club Alpino 
Svizzero - Apriile 1941. — Interessante 
come semipre per tesato e id'u&trazioni, 
fotcgraflche. Citiamo fra gU oitrl a r t i 
coli: Andirea Bochi « Algullle, diu Pian 
un d«r Gpat Pelgne - Péiertn - Deux 
Aiglea ». - Robe'rto Gréloz: « H ver-
san^te nord^esit del Pain de Sujcre (A-
sug l̂l.9 di Oliamonlx) ». - Raymond 
Lamtoert: «Seconda uscenslone del CPO-
cod'lle dalla cresta est (via Alilain) ». 

Le Vib ct^ltalia - Rivisita mienslle del
la O.T.I. - N. 5 - Maggio 1941: G. Tit-
kta. Rosa: « Fra 11 Iago e U monte della 
SlM'-lla;». - Q. Olorgcrl-Oontrl: «Un 
piccolo lago, un piccolo fiume », e al
tri articoli. 

Sezione di Brescia djl C,A,I, • Bol
lettino mensiie n. 3 - Aprile 1941. 

i n V I A D U R I N I N . 3 
si ò trasferita la 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE niESIITI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per slgnozo» 
confezionati coi m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo Equlpagglomesio 
per Montagna - Sci e Cal

zature di tntll 1 tipi. 
VIA DURINI N. 3 
M I L A N O ' — Telefono N.71.0M 

» pwtafoptumt 

Infilata quaUro Trim 
su l la fotografia. Inu
miditeli postei iormen-
t e . appoggia le tulio 
su l l a pag ina d e l l ' a l 
b u m e premete . Tulio 
"" è folto. 

B A I X A 
FILIPPO CORRIDONi 

O . IM. D . 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

* 
Magnifico panorama su 

Como, Il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tut to l 'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Bre<M;Ia 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: «.Pro Brec
cia* - Vis Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

LA VAI D'AOSTA 
paradiso degli sporl invernali 

VI offriamo un nuovo tipo di sci in hicory 
nazionale a prezzo di propaganda 

Esposizione e vendi la p resso ' 

BIOTTI & MERATI 
Via O s p e d a l e N. 6 - M I L A N O - Telefono ..N. 83-802 

Artìcoli e confezioni da montagna • Divìao militari 
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LO S C A R P O N E 

C.A.I.'Sei. deirURBE 
ROMA - v i a Gregoriana, 34 
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Pagale l e quote social i Giuseppe^Golfieri 
Si porta a coiioscenza di tut' 

ti i soci che non hanno ancora 
rinnovato il tesseramento per 
l'anno in corso, la precisa di' 
sposizione del nuovo statuto 
sociale del CAI. a tale ri' 
guardo'-

«1 soci che non abbiano pa
gato le quote sociali verranno 
radiat i entro i l prinio seme
stre d i . morosità». 

Il primo semestre, per chi 
non lo si^pesse, scade il trenta 
aprile — giacché l'esercizio 
amministrativo decorre dal 28 
ottobre —̂ per cui chi a tale 
data non ha versato la quota 
deve considerarsi moroso. 
' In via eccezionale, e, soltan

to per quest'anno, la Sezione 
chiuderà un occhio ed aspette
rà ancora qualche breve tem
po, dopo di che cancellerà sen» 
s'altro i soci inadempienti, i 
quali non rispondessero al se-
conio avviso che sarà invialo 
a domicilio ai primi di maggio. 

Il mezzo più comodo per pa
gare la quota è • versarla sul 
nostro C.C. (140190). Affretta-
levi a fare il vostro dovere- vi 
verrà immediatamente spedito 

Io l'ho qui presente: bel 
ffiovane ^ ventiseienne,. ai tante, 
dal sorriso buono, misurato in 
tutte le sue maniffestazioni, ep
pure cordiale bravo e buon ra
dazzo, il nostro Pino, socio 
della Sottosezione di Meta. 

•Ebbe presto u n a gran pas
sione, direi una «stcotta » per 
la montagna, alla quale de'^.i-
cava tutti i suoi riposi setti
manali , tutte le sue vacanze 
estive. E sempre cercò di su
perarsi, affrontando nuov^ 
mag-^iori difficoltà nell'Appen
nino ' e specialmente sull'Alpe 
diletta., Quando fu l 'ora di an
dar soldato, senti vivo il de
siderio di arruolarsi fra gli al
pini e chiese un certificato al-
l'allora Presidente tacila nostra 
Sezione Carlo Caffarelli. Que
sti gli domandò sorridendo se 
aveva fatto d'inverno 11 « ca
nalino » del Velino, e la sera 
della domenica seguente, in 
pieno febbraio, eccolo alla sta
zione di Avezzano con due a-
mici che si èra trascinati die
t r o : aveva fatto il "canalino». 

Antiò negli alpini e l'allora 
Capitano Zacchi, cui ilo segna

li bollino a domicilio e potrete, lammo; lo fece destinare al 3.o 
continuare ad • us^fruire dei 
numerosi vantaggi offerti dal 
C.'AJI. 

1 NOSTRI EROI 

Renato Tedeschi 
Ingegnere, romano, nato il 

27 luglio 1898, è caduto al la te
s t a delia sua compagnia, nel 
51.0 regg. « Cacciatori delle Al
pi », al matt ino del .16 marzo 
sul fronte greco. Alla sua me
moria per l'ottimo comporta
mento è stata proposta i a Me
daglia d'argento a l V. M. 

E' con vivo rimpianto che la 
Sezione .dell'Urbe vede scom
parire, nel nimbo della gloria, 
uno dei suoi migliori. 

. Noi lo vedemmo entrare nel 
nostro " ceto » nel 1922, quan
do si iniziò l'attività della no
st ra bella E.S.C.A.I. (Escur
sionismo .Scolastico C.A.I.), 
quale giovanissimo V. Coman
dante-dè i Giovani Eploratorl 
Italiani e fece dej suo reparto 
un vero reparto alpinistico. E' 
rimasta memoranda la tendo
poli del G.E.I. a Fiumana nel 
1923. Con i G.E.I. fece la,.pri
ma : t raversata invernale da 
Guarcino a Morino, per lo 
Zompo dello Schioppo, per il 
Passo del Cauto. Figurò sem
pre per uno dei soci dirfemo 
attivi e scientifici essendo. .del
l'Istituto di. Geografia della. R 
Università, . prendendo parte 
a l la Missione della R. Società 
Geografica I tal iana nel 1934, 
ne l ,Saha ra Ubico e nel :Tibe-
sti, della quale lesse in Sezio
n e la brillante., relazione. Mem
bro del Comitato Glaciologico 
Italiano per il rilevamento dei 
ghiacciai dfell'Adamello idal 
1932 al 1936,.ne fece pubblica
zioni. Colto funzionario del 
Governatorato d i Roma dal 
1927 al 1935, passò al Governa
torato di Addis Abeba quale 
ingegnere Capo, deirufficio del 
Piano Regolatore, avendone 
largo elogio da quel Governa
torato nel 1938. Già volontario 
nella campagna italo-etiopica 
in Somalia nel 1935-36, rientra
to nel Regno, richiamato in 
servizio militare e destinato in 
Sardegna, insofferente di ri
manere nella morta gora, chie
se ed ottenne di èssere inviato 
a l fronte albanese. 

ti E' caduto daiforte nel cor
so del combattimento, che con. 
dùsse con audacia e baldanza 
giovanile. La figura del Ten. 
Tedeschi rimarrà cara ai miei 
"cacciatori" che neh dimenti
cheranno mai il camerata ar
dente ed ardiito, caduto eroi
camente combattendo pei sacri 
ideali, per cui aveva offerto, 
con generosità tutto se stesso, 
rinunziando ad ogni .agio ed 
a ogni tornaconto personale » 
Così ne scriveva il 10 aprile al
l 'addolorata cognata il Col. 
Giani, Comandante dèi 51.o 
Fanteria, d a l garibaldino mol
to <' obbedisco! ». 

Camerata Tedeschi Renato, 
la Sezione del C.A.I. dell'Urbe 
commossa ed orgogliosa Ti 
grida il saluto de i . forti, che 
echeggiava nel Foro e sul Cam
pidoglio: Jò! Jò! Triumphel 

hernicus vagane 

GIORNATA DEL C. A. I. 
.18 maggio 

Questa tradizionale ma
nifestazione, ^le oramai 
da anni raduna sulle più 
belle vette italiane tutte 
le forze alpinistiche della 
Nazione inquadrate nel C. 
A.I., sarà organizzata dal
la nostra Sezione sul 
MONTE GENNARO (1271) 

E' statxt scelta apposi
tamente una mèta di facile 
accesso, anche per rijguar-
do ai mezzi di comunica
zione che attualmente so
no limitali, affinchè i soci 
di ogni capacità e di tutte 
le età possano essere pre
senti. Saranno effettuati 
diversi itinerari divertenti 
e non faticosi, ed i più vo-

' lenterosi potranno compie
re pufe utili esercitazioni 
di roccia sul versante del 
RipQlone. I particolari 
dell'adunata verranno di
ramati con apposito co
municato e la quota di 
partecipazione sarà lievis
sima. La Sezione e le Sot
tosezioni invitano i soci 
ad intervenire numerosi, 
in modo che la "Giornata 
del C.A.I." costituisca per 
noi la rassegala totalitaria 
di tulle le nostre forze. 

reggimento Btg. Susa. Di là 
ci scrisse subito : <i Ecco rag
giunta can gioia la mia desti
nazione: finalmente sono vi
cino a i . monti. Vedeste che me
raviglia! Vi assicuro che farò 
del mio meglio per èssere un 
degno alpino ». E lo fu. 

Un romano fra gli alpini fe
ce sorridere quei mtontanari 
nat i , ma qualche mese dopo 
il concètto ora capovolto : Pino 
Golfleri, dai camerati detto Pi
not, si era afTeimato miTabil-
inente, non solo per le doti a-
tletiche, ma anche per quelle 
morali . . 

" Ma tu sei solamente nato 
a Rotrta o ci vivi?». Gli doman. 
darono quei montanari , mera
vigliati di vedersi superati da 
quel cittadino. E P i n o : 

«Ci sono nato e ci vivo con 
tutta la mia fa-mlslia >. 

I suoi Superiori ebbero per 
lui affermazioni molto lusin
ghiere che la famiglia conser
va gelosamente è quando Pino 
si congedò tornò CaporaJ mag
giore sempre più amante del
l a montagna che frequentò se
riamente ed assiduamente. . 

Richiamato per mobilitazio
ne, combattè al fronte Occiden
tale e fu promosso Sergente: 
dal fronte occidentale passò a 
quello greco-albanese dal qua
le scriveva lettere ardènti di 
amor patrio. 

Nel frattempo il fratello Al
fonso detta classe 1921 fu,chia
mato alle armi è Pino.che a-
veva comunicato a lui e a tut
ta la famiglia la •passione per 
la montagna fu felice il giorno 
in cui lo seppe alpino. Un silo 
compagno scrisse : « Oggi Pi
no ha passato la sua più bel
la giornata». 

Era lièto, felice di battersi, 
già proposto per una medaglia 
al V. M., quando il destino lo 
ha .voluto immolare sulla mon
tagna Che egli amava tanto arr 
dentemente. E ' caduto duevoU 
te combattènte. 

Lo rivedo ancora : alto, sor
ridente di un sorriso buono 
con una' leggera sfumatura di 
tristezza. Pino Golfièri, pre
sente! ' 

A .P. 

Programmi gite 
11.maggio: M. Salomone -

Festa del ^ iore - Gita di pro
paganda. Dir.: Gentili e Pic
coni. 

18 .maggio: -Giornata del C. 
A. I. Ascensione a l M. Genna
ro (1271) da vari versanti. 

22 maggio: M. Calvo (1045). 
Escurs. da Subiaeo. Dir. Ve-
nanzi. 

25 maggio: M. Monna (1951) 
Escurs. da Guarcino. Dir. : Si-
moncini ,e .J.arusci> 

'25 maggio: M. Aretino (855) 
visita a Norba e Ninfa. Dir.. 
Cori. 

La fiOBlereiiza fli Mario 
al PlanelariD di Roma 

Coime apparirono sullo scher-
mo le prime visioni della monta-
ijna, e l'oratore imprese a parla
re con la sua voce caJ'da e sono
ra, d'un subito l'interesse degli 
ascoltatori in avvinto dalla bel. 
lezza dtìl due. > 

Un senso di piena e schietta 
po.f.'iia ornava la frase che sem
brava ai'quiaiar più risalto nella 
poni/inbru raccolta dell'aula. 

L'anima delicata dell'Uomo, 
S'-ggiogato ùaJia sua santa pas
sione traspariva come da un ter
so cristallo dalla parola commos
sa e sembrava che egli, attra
verso il suono deUa sua stessa 
voce, •.rivivesse nel ricordo, gli 
istanti e le ore più belle della sua 
vita vissuta sull'Alpe, trasfort-
dendone in noi i brividi, gli spa
simi, i doloiri, gli entusiasmi, le 
gioie supreme con una efficacia 
meravlglilosa! 

Attraverso il succedersi delle 
immagini sullo schermo, ma più 

ancora da quelle che la parola 
suscitava nello spirito nostro, 
abbiamo vissuto istanti di tur 
ham^to , di ansia, di trlstezia, 
di seirenità di godimento su 
.premo. 

Abbiamo vedute e.d amate le 
vette eccelse, luccicanti di nevi, 
le nubi dorate dei grandiosi tra
monti, i laghi rispecchianti i-
cieli.: profondi, i larici contorti 
dalle bufere, sentinelle estreme 
di vita al limite estremo dei oam. 
pi della morte. Li àbbiajno ve 
duti ' ricoperti di gemme prezio
se, iridescenti, quasi che la na
tura volesse premJarel/la loro 
solitudine e fi loro .sacfiflcio! 

CI sono apparse le bianche dol
ci chiesine sperdute tra 1 monti 
al cospetto degli immani ghiac 
ciai o sull'orlo delle voragini; le 
tragiche croci levate alle sui 
sui monti, simboli del martirio 
e dell'umano dolore, protese co,-
me uri inno verso il cielo di Dio! 

Oh,,bellezze nascoste tra le ru
ghe della montagna! Atomi di 
irentilezza d'amore, di fede, sper
duti nella grandiosa solennità 
deJle solitudini eccelse! 

Dalla tribuna onde l'oratore 
parlava, fluiva intensa e crescen
te l'onda di poesia che si span
deva nel silenzio religioso del
l'aula riempiendo di bagliori e 
di luci le penembre raccolte, e 
ra.nima e il cuore degli ascolta
tori, convenuti a-centinaiarall'in
vito d^la Sezione. • 

Se tra.questi, qualcuno vi.fos-
se stato ,cbe non avesse amato 
la montagna, quella sera avreb
be imparato ad amarla! 

L'oratore, quindi, passò a par
lar dei figli che nascono, vivono 
ed amano nell'ambiente delle al
tezze divine. 

.\vemmo agio cosi di stringere 
nella nostra mano "le anime belle 
di questi uomini. Ed esse allora 
CI apparvero alte ed incorrutti
bili come le vette che i loro oc
chi contemplano. 

Non so dire quale onda di com
mozione pecva&e lo spirito del
l'uditòrio quando l'oratore parlò 
delle gesta guerriere dei figli del
l'Alpe! 

Gli Alpini!... Questi soldati me
ravigliosi, sintesi della nostra 
stirpe! Essi, che tanto generoso 
sangue donarono alla Patria per
chè fosseiro resi Inviolabili 1 suoi 
giusti e sacri confini! 

Io vidi allora apparire la vi
sione del Generale Cantore, òoln 
la visleifa,. del suo berretto fer
rata dalla pallottola omicida, ̂ abr. 
bassata (sugli occhi d'aquila del-
le altezze! Io vidi allora la schie
ra innumerevole dei-suoi Alpini, 
dei suoi'figli,? del-suoi ' martiirl 
che con lui avevano combattuto 
ed erano morti con Lui! 

Oh, montagna! Regina della 
nostra passione e della nostra 
fede, tu sei sirpremamente bella! 

Bisogna conoscerti per amarti 
ed amarti per conoscerti.. 

E l'oratore ci disse di lei co-, 
me solamente chi l 'ama e sa di 
amarla può dire 

Dopo quanto Mario Tedeschi ci 
ha detto, molti verranno ancora 
a noi. e noi saremo fieri di gui
darli verso queste sorgenti di 
gioia e di vita. Iniziandoli ai mi
steri grandiosi delle bellezze del
le altitudini e saremo orgogliosi 
di sentirci apóstoli di una fede 
che tanto avvicina l'anima uma
na alla Divinità! 

Malti applausi salutairono ' l'o^ 
ratore durante e dopo Usuo dire. 

Tra il pubblico, dove erano 
rappresentati tutti 1 gradini del
la scala sociale, oltre a molti uf
ficiali dell'Esercito o -della Mili
zia, avemmo il piacere,di nota
re 1-a • consorte dell'Ecc. Alflefi, 
Ambasciatore d'Italia a Berlino. 
• Saiutaanmo riconoscenti- Mario 
Tedeschi con la speranza e l'au-
gurio di riaverlo presto tra di 
noi. -

Federico Tosti 

La Sezione per i combattenti 
Dopo U primo invio di indu

menti di lana .agli alpini in occa
sione della Befana, la raccolta 
da parte del nostro Comitato Si
gnore è continuata e d nostri ac
ci- non hanno mancato di appor
tare il loro prezioso contributo 
a quest'opera di cameratismo aL 
pino. Si sono infatti potuti riu
nire ancora alcune centinaia di 
capi, fra calzini, guanti, .passa
montagne, niagjie. pan-cere, sciar
pe, e pure diversi pacchetti di 
sigarette e di tabacco da pipa. 
Anche questa seconda raccolta è 
già stata inoltrata agli alpini 
combattenti sul fronte greco, tn-
franto cosi gloriosamente dai va
lorosissimi -soldati italiani. E' 
pervenuta pure una gran quan
tità di libri che sono stati distri
buiti ai feriti degenti negli Ospe
dali romani. 

Ringraziamo tutti i soci che 
Iranno cosi voluto-concorrere al
la benefica iniziativa e rivolgia
mo un vivo plauso alle, socie 
ch% so ne sono attivamente in-
terossafe. 

Una primo sciistica 
Il 14 aprile u. s. un gruppo 

di soci, composto dall 'Ing. Car
lo "Landi Vittori, Ing. G. Mau 

.rizi, Dott. G. Civinini é Dott. 
E. Vecchietti, ha compiuto la 
pri'ma traversata sciistica as
soluta da Campo Imperatore 
al Monte Corvo (m. 2626) nel 
Gruppo del Gran Sasso. Le co
mitiva è dicesa dal M. Corvo 
per. il Canalone Nord fino a 
Nereto. 

Afférmazione. — Il sodo Ten. Glu-
. seppe Palombo ha vinto li campio
nato nasloaialle di fondo delVD.N.U.C.I. 
pe-r l'anno XIX, svoltosi a Caniipo Hn-
pet«itore. \\ Ten. Palumibo ha compiu
to tutto il percorso in ore 1,35.09 e 2 
quinti. Ci congnatuliamo vivamente 
con U nostro oameirata che pur, non 
godiendo più il prwlilegto dei venti an
ni, sa ancora adoperare bene 1 pro
pri musoo:4. , 

Nuovi soci. — Il totale del mese pre
cedente era di 621 nuovi soci; ad essi 
Se ne aggiungono altn 27 del mese 
corrente. In tutto l'afflusso dei nuovi 
soci dal 28 ottobre è d* 648. 

Saluti dai militari: Olaxicl Giorgio 
da Gae-ta, Scarpltti Leonardo da Tom-
mino, Gtaseppo OabrleiUd da Aosta, 
Aiacevich Ferrucoio dal 4.o Art. Alpi
na, Giorgio Germani daila Grecia, 
Chiarini Giuseppe da-Ma Grecia, Berli 
Zoppi da Spoleto. 

11^ i)DS€©i^I© 
.Tu, che ce descrivevi in modo raro 
L'acqua, la neve, er vento, la pineta 
De la montagna, e quahno rugge inquieta 
O quanno splenne sotto or celo chiaro. 

Mentre parlavi co' la voce quieta 
De la passione tua, da « montanaro » ' 
Tu nun poi immagginà quant'eri Cara"-
Ar core dell'artista e der poeta! 

Parlavi da quell'a ommeni bambini » 
Che sorretti sortanto da Un amore 
Affronteno le sorti e li destini... 

E poi... doppo... parlassi de Cantore... 
Ner Paradiso... assieme co' l'Arpini... 
Oh allora! Mario!... Me struggessi er core! 

i ' . Federico Tosti 

ll.®.E.T. Sexìone C.A.I. 
Galleria Subalpina - T O R I N O - .Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Valle Susa • SettlmoiTorinese-Venaria Reale 

XVII CAMPO NAZIONALE 4JiG.E.T..C.A.I. 
Cormaiore ' - Gruppo del Monte Bianco - ' V a l Veni (m. 1700) 

Luglio-Agosto 1941-XIX 

... è la migliore organizzazione nel piii entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa ' 

S.E-M. Seiione C.AJ. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

M I L A N O - V i a Z e b e c S i a 9 

LA GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per. tu t t i 
gli ardimenti - Spensieratezza, allegria, giolosltà, nel t r ionfa 
di luce e di sole. ,. / • ' 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
pranzo per 120 coperti 'In grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchet tate - Lettini con rete 
metallica, con: materassinl, guanciali, coper.te di lana - Ga-. 
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto genera
tore di corrente -^Illuminazione perfetta. - © I t e sotto la d i 
rezione tecnica de l migliori alpinisti e guide alpine - N e l l ' a c 
cantonamento: camere e camerette - Posti xlservatl per si
gnore e signorine. La tradizionale cucina piemontese con-11 
più celere servizio,mensa. • > >. 

Serate folcloristiche -«'Proiezioni fllml a passo ridotto d 'am
biente alpinistico - Là' « Festa della m o n t a g n a ^ con la p a r 
tecipazione delle Guide ' di Cormaiore, surgerà iQuest'annò ad 
a'Tvenlmento di primo-Spiano. 

TURISTI - ESCURSIONISTI .. ALP.INÌSTI 
La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione 

; l 'ambiente, le quote d i partecipazione. 
Tut to vi sarà favorevole al Campo Nazionale CAI - UGET. 

INFORMAZIONI: Campo Nazionale CAI-UiGET 
Galleria Subalpina - TORINO. 

LE COMMISSIONI TECNICHE DEL CAMPO 
Faranno capo al seguenti soci: Propaganda e pubblicità: Gino 
Geneslo - Gite ed at t ivi tà alpinistica: Ettore Farinone - I m 
pianto e sistemazione campo: Renato Merlo - Personale per 
funzionamento campo: Ettore Farinone, Renato Maggiara •~, 
Funzionamento al campo: Renato Maggiani - Contabilità del 
campo: Guido Maggiani - Servizi logistici. Vettovagliamento: 
Rag. Luigi Bchlapparelll, Ettore Farinone, Renato Merlo, S e 
nato Maggiani. Domenico Gallina, Pietro Bianchi - Manife
stazioni •varie:; Guido Maggiani, : ; ' 

Prenotatevi a tempo 
al campo î 

Invitiamo gli alpinisti tutti 
ed' in modo particolare i soci 
a prenotarsi a l più presto per 
il XVII Campo Nazionale CA.I-
UGET in quanto con le conti
nue richieste di informazioni 
che ci pervengono poàsiamo, 
con tu t ta tranquillità, , preve
dere u n tntto esaTirito come 
per le pasaàte edizioni.': 

La prenotazione è seahplicis-
s ima: basta inviare n n anti
cipo di L. 50 che verranno 
i m m e d i a t a m e n t e restituito 
qualora il prenotato non po
tesse partecipare ,per qualim-
que motivo, a l Caimpo.| 

Insistiamo sU questo', punto 
dell 'urgenza delle prenotazio
ni in quanto e specie id'scorso 
anno abbiamo dovuto Aiesist»; 
re dall'acoettare sia dei" soci 
che degli affezionati parteci
panti al Campo per l 'assoluta 
impossibilità <ìi accettare ol,-
tre 120 partecipanti per turno. 

I turni del Campo sono i se
d e n t i : * 

*1. d a r 27 luglio a l 3 agosto. 
2. dal 3 agosto ài 10 agosto. 
3. dal: 10 agosto a l 17 agosto. 
4. dal 17 agosto al 24 agosto. 
5. dal 24 agosto a l 31 agosto. 

Una settimana neHe Dolomiti 
Nel mese d i agoàto, a l fine 

di dare l a possibilità à i no
stri soci di visitare le incante
voli bellezze dedle Dolomiti, 
verrà purè organizzata, oltre 
a tu t ta l 'attività del Campo 
Nazionale CAI - UGET nel 
Gruppo del Monte Bianco,.una 
c< Set t imana nelle ^ Dolomiti ». 

Anche questa attività.^che si 
svolgerà sotto la sigla UGET, 
non majocherà di essere con
siderata dai soci tutti . 

Forte affluenza di nuovi soci 
Siamo lieti di segnalare il 

veramente confortevole'.e co
stante aumentare di nuovi so
ci cosa che sta a dimostrare 
pome negli ambienti alpinisti
ci sia tenuta in evidenza la 
nostra attività 

Dal 28 ottobre u. s. oltre 350 
nuovi soci si soncf iscritti sia 
al Dopolavoro Uget che alla 
Sezione CAI-UGET. • | ; \ 

Salutiamo con vivo piacere 
queste nuove energie e non ci 
stanchiamo di . dire -lOro''che 
la fattiva collaborazione in 
tutti i settori è sempre più che 
mai desiderata, mentre chiun
que abbia qualche proposa at
ta al potenziamento di, tutte 
le attività d'indirizzo verso l a 
montagna non ha che da pre
sentarla, che sa rà presa . in 
tutta considerazione. , -, 

II gruppo Cine CÀI al lavoro 
Si sUi pirand-0 un nuovo fU™: 

Sciatori di fondo valle e la j-re-
s-entazione non tarderà molto. 

Le serate di proiezioni die, 
con una costanza veramente no
tevole, vengono effettuate tutti i 
martedì nella -sedp, sociale- tro
vano un 'pubblico di api)assió-
nati in crescente aumento. * Qué
sto nostro primo GmippO' cine
matografico del CAI mai-cia a 
ritmo accelerato e siamo certi 
che anche i soci che si appas
sionano del passo-ridotto an
dranno sempre aumentando. 

tlGETINI! 
Per tutu i giorni fesUvi 

vengono oigonizzate gite: 
ALPINISTICHE 

ESCURSIONISTICHE 
CICLO-ALPINE 

In sede, nella apposita ta
bella, sono esposti i .pro
grammi. 

Rmgraziamo vivamente 
i molti soci, vecchi e giovani, 
che hanno voluta esprimerci il 
ringraziamento e compiacimen
to per l'attività svoUa da tutto 
il • complesso della Società nel
l'anno 19S0-40, che è itatn rias
sunta e precisata neHa relazio
ne annuale. 

Queste espressioni cordiali ed 
amichevoli sono, per coloro che 
lavorano per l'affermazione so
ciale, il premio migliore e l'in
citamento più caro pel domani-

UGETINIl . 
, Pagate al piii presto la \ 
quota sociale. Dal 10 Mag
gio p. V. il nostro esattore 
passerà a ritirare l'impor
to a domicilio. 

Indirizzo sod m ariù 
Preghiamo le famiglie dei no

stri- soci di farci pervenire il 
preciso indirizzo dei pròpri flgU 
soldati al.fine di darci la possi
bilità di far pervenire loro, a 
nome della Uget, un ricordo che 
testimoni quanto gli Ugetini sia
no vicini al soci, in armi. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALkESUSA 

Btaigrazlamo a soc4 Richard Calisto, 
MlrogMo Giovanni; Arlaud Carlo, per 
le ofjerte Pro RifUaio. 

Necrologia. — La Sezione si unisce 
al dolore della i>eTdlta della cara 
mamiatoa dei consoci Tomasone Anto
nio ed Allemi porgendo a loro e fami
glie v-lvlssline condogManze. 

Culla. — I/a casa del ca«i Presiden
te Ooin.tero è stata a.:iieta.ta dalla na
scila della prlmogetî ltA Mariana. Alla 
neo-soarponcina e tawaigllA auguri di 
prosperità. 

ielleSeiiiiilelG.il. 
LIVORNO 

.ittività sezionale. ' ' 
Il 2 marzo è stata effettuata 

una gita al M. Focoiraccia. 
Il 23 marzo, per iniziativa di 

questh. sezione, ha avuto luogo a 
Piombino la proiezione di alcuni 
filmi di montagna a pàssio ridot. 
io. -La proiezione era stata pure 
effettuata il ,20 marzo a Livorno 
neJila sede sociale. | 

Il 23 marzo ha avuto luogojft 
Piombino il rapporto della sot
tosezione del C.A.I. 

Dal 28 ottobre ad ogg,i il grup
po del camerati versigllesd, soci 
della sezione di Livorno del C..\. 
r., ha'effettuato 7 gite sciistiche 
nelle Alpi A'puane a Fóciomboli 
e 2 ascensioni (Pania della Croce 
e M. Corchia). 

VENEZIA 
La prima conversaz^ione sul

l'equipaggiamento alpino, l'I 
tecnica d'alta montagna e più 
particolannente sulle Dolomi
ti e sullo scopo d'ella scuola di 
alpinismo che stava per ini
ziarsi per iniziativa della Se
zione, si è tenuta il 2-i scorso 
nella sede sezionale, con in
tervento di molti soci. 

La domenica susseguente gii 
iscritti al corso si sono recati 
in palestra S. Felicita per^ la 
prima lezione pratica. ' 

VIGEVANO 
Il programma gite alpinistiche 

per l'anno in corso comprende: 
25 maggio, Origna Meridionale 
(m. 2184); 28-29 giugno, Cormaio
re e Val Veni (m. 1600), con la 
celebrazione del ventennale di 
fondazione della Sezione e inau
gurazione del nuòvo labaro; 
19-20. luglio, Colle d'Olen (me
tri 2865). Capanna Gnlfetti (me
tri 3647), gita con partecipazione 
della G.I.L. di Vigevano; 20 lu-
glio-GÌ agosto, accantoname-nto a 
Chiareggio (m. 1600), in alta Val 
Malenco; 13-15 settembre. Gio
go della Presolana (m. 1286) e 
salita al Pizzo omonimo (2521 
metri); ió-ZCy ottobre, gita di chiu
sura a Rrunate e Monte Goletto 
(m. 1300). 

Prossime nanifestazioni sociali 
Richiamando' a l la unemoria 

dei 'nostri ' soci il -'programma 
a suo tempo stabilito per la 
celebrazione del nostro .cin
quantenario, facciamo presen
te che il mese di majggio cor
rente è denso di attività, pesr 
l'esplicazione della quale gli 
si richiede tutto il suo appog
gio e tut ta la sua condiscen
denza. 

L ' i l maggio avrà iuogo il 
Raduno di Primavera a Mon
te Croce, sopra Comoj dal 15 
al 31 maggio, nei locali della 
scfle avrà luogo la mostra di 
•piti 'ua e di fotografia riserva 
ta ai soci; ed infine il 25 mag
gio avrà luogo i'VIII Collau
do degli anziani ed il radimo 
del narciso alla Pizza ed alla 
Conca d 'Erha, .. 
-^uesful t ima manifestazio-

in| , come del resto tutte le al
tèe, ci sta molto a eflore, p&r-
c l i è l a riunione dei semini al-
traquarantenni su aguesta pro»^ 
paggi-nn del Resogohe, il dolo-* 
•mitico monte che ftì inè ta del
la pr ima gita sociale effettua
ta nel 1892, ha im valore i 
dcale, ea' è un auspicio "Sicuro 
per la prosperifà del nostio 
-•Sodalido, trascinatore di ma-s 
se popolari verso le sublimi al
tezze dei monti. 

L'ascesa della Pizza d ' E m a 
potrà essere effettuata da di
verse vie, ma per aver© valore 
agU efletti del collaudo dovrà, 
par tendo da Lecco, passare per 
ÌBonacina, Verzago, e seguen
do il sentiero della Corna ed 
il Passo dei Cammello rag
giungere la vetta della Pizza 
per poi scendere al la Conca 
d*Erna ed alla Capanna om»-
nima ove avrà luogo la coia 
zione .al .sacco; ' ; ' ; 

Per rendere più solenne que
sto ottavo collaudo che si svol
ge nella ricorren'itt del •cin
quantenario dì nòètra.,..ionaa-
zione, s a r à abbinata alla ma
nifestazione la festa di un pro
fumatissimo flore alpino,' il 
narciso. Agli anziani faranu.^ 
corona i giovani ed i giovani'-: 
simi, e lo scambio dol «imboli
no flore rinsalderà si:ini)i-o piti 
11 fraterno affetto, che unisce 
le loro schiere gagliarde.. • 

fiadoiio i irimavora a M» Croce 
n «aggio 

Ritrovo Stazione Centrale b -
re 6,40 - partenza ore 7 - ar
rivo a Como ore 7,40. 

Visita a l Tempio VolUano, 
per interassanlento del nostro 
socio Còmm, Cesare Morlacchi, 
e sotto la guida del Cav. An
tonio ' Besana che illustrerà i 
cimeli espostL •• , 

Salita a Monte Croce per S a n 
Fermo della Battaglia - Cola
zione ad sacco ,o da prenotare 
- siesta. • 

Raduno per il ritorno ore 16 
- partenza da Como ore 17,50 
Os7l9,20 - arrivo a Milano oro,_ 
18,52 o 20-

Ogni partecipante dovrà pre
notare la sua adesione, tanto 
più se desidera consumare la 
colazione in luogo, il cui prez
zo è fissato in L. 12,50 con di
ritto a salato misto, trippa in 
'brodo o 'pas t ina ; vitello lesso 
o arrosto, contorno, formas" 
gio, un quarto di vino. 

E' necessario infine munirsi 
individualmente del biglietto 
di viaggio (costo L. 9 circa). ] 

Comitiva ciclisti, — Ritrovo! 
Piazza Maciaehini - distributo
ri benzina ore 5,45 - arrivo a 
Como ore 8 circa - indi'vedasi 
il sopra riportato programma 

partenza da Como ore 17 -
arrivo a Milano ore 19 circa. 

A Como le biciclette avran
no modo di essere aillogate in 
apposito locale messoci a di
sposizione dal Dopolavoro Pro
vinciale. . -

Mostra di pittura e di fotografia 
15-31 maggio 

nei locali della nostra sede, 
con {i,pèrtura nelle consuete se
re del lunedi, iriartedì, giovedì 
e venerdì, nonché nel sabato «J 
nella domenica al pomeriggio, 
ed anche nel pomeriggio del 
giorno 22 maggio (Ascensio
ne). In detti giorni la^ Mostra 
di pit tura e di fotografia sarà 
sempre visibile, e ci auguria
mo che ad essa abbia ad ar
ridere u n successo' di visitato
ri ch'e compensi irì tal modo la 
fatica degli espositori; ed ab
bia a spronarli a sempre me
glio fare sulle vie dell 'arte. 
Per coloro che desiderassero, 
sono a disposizione bigliétti di 
i n v i t o . . ' f i • • ' 

Vili" Ooiiaudo degli Anziani 
alla Pizza d'Erna e Raduno 
dei narciso allaOoncad'Erna 

' 25 maggio 

Ritrovo Stazione Centrale o-
re 4,30 - partenza per Lecco o-
re 5,02 arrivo a Lecco ore 6,32. 

Indi per Bonaeina, Verzago, 
il sentiero delle Coma ed il 
Passo del Ceimmello, alla P iz ' 
za d ' E m a (m. 1372), con di
scesa al la Conca ed al_ Rifugio 
Erna - colazione al sacCo - pre
miazione dei partecipanti al 
collaudo e dei partecipanti al
la manifestazione, che si in
quadra fra quelle indette per 
la celebrazione del nostro cin
quantenario - raduno per^ il 
r i t omo-o re 15,30 - arrivo* a 
Lecco per Acquate ore, 17,45 • 
partenza da Lecco ore 18,05 -
arrivo à Milano ore -19,33. 

Per coloro che desiderano 
usufruire della riduzione pre
vista per i soci del C.A.I. è ne-
c'essario prenotarsi in tempo 
utile, e comunque non oltrg 
venerdì 23 maggio, versando lo 

. importo della quota. E"' natu
ralmente necessario essere in 
regola con la tessera del C. A. 
l. per l 'anno XIX, che dovrà 
essere portata in viaggio. 

Settimana sciistica' 
in.Vai Martello 

13-20 opiUe 
Se in questo particolare mo-

mento m cui gli aniini sono tutti 
tesi ai gioitosi .avvenimenti belli
ci , del nostro Paese, e per richia
mi e per doveri interni un gran 
numero di -appassionati allo scl-
adpiftistico non" ha potuto procu
rarsi alcuni giorni di libertà per 
godeu-si il sano ed onesto svago 
di escursioni di alta montagna, 
pur nonostante, il nostro Sci C. 
A.I.-Sem ò riuscito a raccogliere 
una diecina circa di volonterosi 
che trascorsero otto giorni in 
Valmartello, facendo base al no. 
to .-Mbergo Sportivo Valmartello 
a circa m. -2000 di altitudine, al 
cospetto della candida ed impo
nente mole del Cevedale, e coni; 
piendo alcune notou-gite sempre 
rtuanate per l'ebbirezza deUa.i^i-
scesa e per il vastissimo.panora
mico.lambiente dove Si svolgono. 
Qualche difficoltà si ò dovuta ri
scontrare, e qualche ritardo nel 
PSrcarso, tanto all'andata, come 
al ritorno, per alcune soppressio
ni di treni; ma ciò non ha influi
to minima/mente sul iprOgranMixa 
tracciato, tanto era la fortuna di 
poter arrivaire alla mèta deside
rata. ,: 

Nei primi due ' giórni la neve 
non è stata perfettamente a po
sto, però concesse di arrivare al
la Punta Martello m. 3355 ed al 
Passo della Forcula m. 3032. Una 
provvidenziale nevicata di 24 ore 
mise i campi in • condizioni ma
gnifiche, di mode che per tutto 
il resto della, settimana venne 
gustata appieno la gioia di com
piere nuove riuscitissime salite 
al Passo PdZzO.m. 3050; alla Ci
ma Marmotte ni. 3327 ed infine 
alla vetta dei Cevedale m. 3778. 

Soddisfatti pienamente dell'esi. 
to della settimana e del tratta
mento meramente, ottimo e^/con-
fortevoltì , riservato daU'Alljei'go, 
ed aggiùngendo domenica glor-' 
no 20 una sosta di mezza gion-
nata con un sole radioso di pri
mavera a Bolzano, la comitiva 
fece ritomo a Milano a sera, con 
l'aninio pieno e oippagato delle 
Incantevoli visioni godute. 

Gita di Pasqua alla BaitaSuidali 
Ancora una volta, nei glomi 

13-14 aprile, la confortevolissima 
ed ospitalissima Baita Guidali aJ 
Piano di San Sisto, è stata anèta 
di una comitiva di un-a dozzina 
di nostri soci che ha ipure effet
tuato la salita tradizionale e 
seonpre interessante alla vetta del 
Monte Bardano. La .neve non è 
stata perfetta, però, eccettuato 
In alcuni punti del percorso, ha 
ipermesso una regolarissima sa
lita ed Una ancor ' più rs.?olaxe 
entusiasmante discesa. 

Gita Clcloturistica del 20 aprile 
Abbandonato lo sci è l'escur

sionismo prealpino, almeno .per 
ima domenica,, un gruppo di 17 
nostri soci ha effettuato donieni-
ca 20 aprilo una gita ciclistica 
nel cuore della Brianza, con mè
ta 11 lago di Pysiano e dintorni. 
'Sérfétfamente riuscita. 'Non ab-
bi-asno potuto mettere in pro
gramma la gita, perchè organiz-
zata all'ultimo momento fra 1 so
ci . frequentatori assidui della 

' S e d e . .. •' ^^ , -

Al Rifugio Zamboni ; 
nei giorni di Pasqua 

Un gnipiMjtto di soci ed amici 
ha raggiunto. nei giorno 13 apri, 
le il nostro Rifugio Zamboni, per 
effettuare riuscitissime salite al 
Colle delle Locce ed: al Pizzo 
Bianco, -auguriamoci di (poter 
tornare molto, presto a frequen
tare con L'usata intensità questo 
nostro iTófugio situato in una me
ravigliosa zon-a alpina. 

Proieziô nl a colori .' 
Venerdì 18 aprile ebbe luogo 

presso la nostra. Sede la serata 
di proiezioni.a colori con diapo
sitive messe molto gentilmente a 
disiposlzione dai soci del Circolo 
Fotografico MUanese. 

Buon numero di soci e di am
miratori ha dato alla manifesta, 
zione Un caloroso, quanto meri, 
tato plauso, poiché la serata si 
è distinta dalle precedenti per il 
maggiore .e, più vasto campo di 
scelta offèrto' dall'abbondantissi
mo materiale squisitamente arti
stico messoci a disposizioi)e. 

Vogliamo citare m. proposito 
che la fotografia a colori è an
cora all'inizio : del suo già rigo, 
glioso sviluippb e che- pertanto 
presenta ancora molte difficoltà 
per d'operatore, sia per quanto 
riguarda la presa, il processo di 
pviluppo e. anche,., data la-spe
ciale diffusione dei colori natu
rali che il nostro occhio non può 
Iiercepire, lo mette sovente di 
fronte a continue nuove diffi. 
colta, cosi da rendere questo r^. 
mo molto difficile da raggiungere 
nella j>eKezione." 

1 nostri' amici però hanno 
puto applicare- con molta peri; 
I mezzi a loro disposizione, & 
gllendo con acume gli scher 
sipeciali e le diverse distanze 
cali, tanto poi da indurre i i 
stri fotografi a commenti e 
hanno ravvivato il trattenimen 

E' stato cominciato .con C 
betta, il quale, pur considerai! 
che da poco tempo .lal applica : 
la materia, ha raggiùnto già u 
discreta « forma », e molti in 
E. M. dovrebbo seguire U suo 
sempio ' di tenacia. Del Clrc, 
Fotografico, i soggetti sono si 
in gran - -parte di Montagna, 
versi ritratti, qualche natii 
morta, vedute di città e d ' * 
spunti caratteristici. 
' Signoi-elll, Castagnola, 'VVend. 
Gi-anini ci hanno fatto .riyedt 
con nostalgia luoghi da noi f; 
quentati, sotto una veste di b 
II ed armoniosi quadretti, per( 
abbiamo avuto per loro una 
vissima gratitudine. 

Mussetta ci ha pixjiettato ale 
ni meriggi autunnali,, ricercar, 
il soggetto artistico della nos: 
città e dando ad essi una disti 
ziohe speciale che si distacca 
soliti soggettini ormài sfruttai 
simi. 
• Lambertenghi e Stefani a dit 
renza degli altri, preferiscono 
bambini, e li hanno disposti e 
Intelligenza, creando delle vii 
ci.sstine e simpatiche scenette 

Dinelli con il ritratto ha ve; 
to dimostrare (e ci è riuscii 
qualche cosa di nuovo. Infai 
c^me l'artista si distingue e 
cei;te pennellate luminose, egli 
voluto appartarsi disponendo 
soggetti in-un- modo "tutto.'SI 
e con l'aiuto di sapienti toc( 
di ìuce ha concluso la sua se 
con diapositive veiramente -ai 
stiche ed originali: 

Alla fine Buranelll ci ha por 
jc attraverso la pianura pada 
fino a Venezia, e questa l'ha ip; 
sentala con delle inquadratu 
veramente. personali che din 
strano ]a sua elevata senslbil 
artistica. 

I nostri soci hanno dato luo 
ad una sentita' dinJostrazione 
simpatia agli autori presen 
specie per quanto riguardava 
opere di Signorelli e di Buran 
li, i quali inoltro si sono mo 
cortesemente prestati, per l'è 
cuzlone. 

Ringraziamo nuòvamente tu 
1 soci del Circolo FOtogiraflco ! 
lanese per la p;rova ..di camera 
smo e per la gentilezza usata i 
nostri confronti. 

Lutti, -^ n Oav. Annamio Morii 
chl,;K:traA«i:<> -del- sodo/,; ad hoooi 
OoaeXL. .QeaaaaB -.XocSaixbìi.-. 
"AtUUo. Rossi, nostro liilezdoaato 

d o da lunghi anni. Alle desolate 
mieli» TltauyfìAtao l'i 
più profondo ccrdogSte, 

Mvità lei l i alpinisti tìÉs 
La Sezione di Lugano della 

A, T. (Società Alpinisti Ticlne 
ha diramato il colendarietto i 
le gite del 1941, che compreni 
fra l'altro, il Congresso : soci 
pel 18 corrente e molte àscens 
ni, fra cui il Dammastock (i 
tri 3634), il Ghiacciaio Lenta, 
Flnsterarhom (m. 4275), oltre 
monti del Canton Ticino, none 
un campeggiò a, Cadagno 
prossimo agosto. La Sezione 
anche un Gruppo giovanile n 
schlle e femminile, con progra 
ma dlstinto'e più ridotto coi 
difficoltà di ascensioni^ . • . 

La S.A.T. di Lugano possìf 
11 ' r i fugio-cadagno (ih. 201 
li Dotterò, .specialmente indie 
pel suoi meravigliosi campi 
neve. Il Pairolo, e ha In affi 
dal Comune di Lugano il ri 
gio .\lp6 Tomcella.- ' 

Presidente del Comitato can 
naie di questa ~ società è N: 
Rezzonico. ;ché è- an^be dlrett! 
di «Sci e Piccozza ». il giorn 
della Federazione., -

GASPARE-PASINI 

Direttore responsabile. 

IMU: (6.À.M.B.I. VI a Sentala. 29 VUIi 
Tipografia della Soc. Aoon. Ullai 

DERMONim 
Oraaao clasaMw per taitf* 4a 
montagna e ««1; ConMira a 

hrago le calzature. 
PHOOOrrO ITALIANO 

(. UAttk - MILAM - Vh i(ÌM*aM 

' « — f a — 

VENDITA RATEALE 

Ditta S.À.S.C.A 
di S. PANDOLFO 
Via XX Settembre, J7 B • Tel. 41JU 

R O M A 
' • • ; • • • ' ' ' " ^ 

Seter ie - Lanerie 
Drapperie - Cotonerie 
,̂  Confezioni-

Abliigliamenti compiei 

Nuovi tirrìvi primayeril) 

. Prezzi onest i 

VENDITA RATEALE 

C I AX O R I ! 
Non dimenticate mài di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac 
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flaconi 
di TSCHAMBA -Fii, il me 
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolc 

« • rose scottature prodotte 
B B dal sole d'alta montagna 

TTSO HB Alvi e A - FI I 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albanìd 

G. SOFFIENTINI - l^ILANC 

file:///vemmo
http://ielleSeiiiiilelG.il

